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CHIESA  DI  S.  MARIA  DELLE  GRAZIE 


 «ixK!>^«s-  

Da  due  saeri  Templi  fiancheggiato ,  siccome  da 
baluardi  o  munimenti  a  destra  e  a  mancina ,  sta  l'insigne 
Arcispedale  della  Consolazione.  Io  tolgo  a  descrivere 
quello  che  guarda  V  Oriente  intitolato  alla  Santissima 
f^ergine  delle  Grazie  (i)  ,  alla  quale  dee  questo  pri- 
mario Stabilimento  della  istantanea  chirurgia  la  origine 
sua,  il  suo  aggrandimento;  e  dando  opera  a  spontaneo 
lavoro  mi  gode  propriamente  V  animo ,  poiché  narro 
cose  che  tornano  in  onore  della  pietà  degli  avi  nostri. 
Le  tenebre  dell'obblio  ne  oscurarono  omai  le  gesta  e  i 
nomi ,  ma  la  postuma  gratitudine  non  è  spenta ,  e  noi 
ne  salutiamo  le  ceneri  :  io  narro  cose  pertinenti  alla 
patria  terra  ospitale  ,  che  mi  vide   nascere   all'  arte 
chirurgica  nel  i8io,  madre   carissima  che  per  dieci 
anni  mi  tenne  nel  grembo  ,  e  che  io  per  tanti  titoli 

(i)  Ne  hanno  scritto  fra  gli  altri  Odoardo  Ceccarelli ,  e  Francesco 
Bartolomei.  Roma  1708.  8.''  Bombelli ,  Storia  delle  SS.  Immagini  coronate 
dal  Rmo  Capitolo  di  S.  Pietro,  Roma  1762.  Breve  istoria  di  Maria  SSma 
delle  Grazie,  Roma  1692.  Concezzio  Carrocci;  Il  pellegrino  guidato  alla 
visita  delle  Immagini  più  insigni  di  Maria  SSma.  Roma  1729.  tom.  I, 
p.  3.   (  ed  altri  ). 
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non  posso  rammentare  che  con  veemente  affetto  e  pieno 
la  mente  e  il  cuore  di  figliale  riconoscenza. 


§1  2. 

L'antichissima  Chiesa  nelle  età  cristiane  di  S.  Maria 
delle  Grazie  situata  alla  orientale  estremità  dell'Arci- 
spedale è  anco  pubblica,  perchè  à  una  porta  esterna 
che  dà  alla  niiedesima  l'ingresso  e  la  rende,  se  si  vuole, 
separabile  dalla  corsìa.  Vanta  essa  un  primato  di  epoca 
sull'altra  detta  della  Consolazione ^  ed  è  più  ragguar- 
devole per  la  famosa  immagine  che  la  onora.  Ma  di- 
ciamo poche  cose  intorno  alla  sua  ubicazione.  È  fab- 
bricata sulle  ruine  dell' antichisshno  tempio  di  Vesta 
sapendo  dalle  archeologiche  indagini  (i)  che  nel  Foro 
romano  e  non  già  d'rimpetto  a  S.  Maria  in  Gosmedin  (2) , 
era  un  tal  tempio  (3).  Per  lunga  pezza  si  opinò  così 
fino  che  quel  tempio  fu  rivendicato  ad  Ercole  Vinci- 

(1)  Vedi  Cancellieri,  Le  sette  cose  fatali  di  Roma,  1812.  pag,  6. 
19.  20.  47*  ecc.  ecc, 

(2)  Crescirabeni  ,  Storia  della  Basilica  di  S.  Maria  in  Gosmedin, 

(3)  Guattani ,  Roma  antica  ,  voi.  I.  pag.  loo  dice  «Non  la  Vesta 
del  fuoco  sacro,  ma  quella  che  alla  Terra  presiede  o  rappresenta,  e  che 
si  confonde  con  Rea,  Opi  ,  Leucote  ,  Matuta  ,  e  Gibcle,  la  Terra  stessa,  la 
Vesta  delle  Vestali ,  e  del  fuoco  sacro  ,  ebbe  tempio  fra  il  Palatino  e  il 
Campidoglio  :  la  identità  di  questo  viene  giustificata  non  solo  dalla  ro- 
tondità deir  edificio  indicante  la  sferoide  della  Terra  cognita  ancora  agli 
antichi  ecc. 
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tore  (i).  Nell'Ipogeo  della  nostra  chiesa  (^)  si  veggono 
grossi  cubi  di  marmo,  e  di  pietra  travertina  con  qualche 
basamento  di  colonna,  sufìlcienti  prove  a  dinotare  un 
tempio  o  almeno  il  ricinto  delle  Vestali.  Parecchi  opinano 
che  quel  tempio  fosse  presso  il  Tevere  (3),  creduto  il 
primo  fabbricato  in  Roma  (4)  da  Numa  Pompilio  (5)  in 
onore  di  Vesta  madre  di  Saturno  detta  Cibele  (6)  ,  ma 
pongasi  mente  che  se  in  ogni  regione  erano  le  Vestali 
col  loro  tempio  ,  molto  più  avere  lo  dovevano  nel  Foro 
romano  che  potea  giugnere  fin  dove  trovasi  oggi  la 
chiesa  delle  Grazie.  Questa  semplice  assertiva  è  ga- 
rantita dal  Nardini  (y)  che  fa  arrivare  più  oltre  il  Foro 
romano  allorché  dice       Da  S.  Adriano  ,  che  ivi  fu 

(1)  Piale  Stefano,  Del  tempio  di  Vesta,  Roma  1817.  8."  Fea  , 
Prodromo  di  nuove  osservazioni  e  scoperte.  Roma  1816.  pag.  i4,  e  segg. 

(2)  Brocchi,  Stato  fisico  del  suolo  di  Roma  182^.  p.  i55.  pai'Ia 
dei  sotterranei  della  Consolazione. 

(3)  Flavio  Biondo  ,  Roma  ristaurata  ,  lib.  II.   n.°  5^ 

(4)  Romolo  ordinò  prima  la  religione  del  fuoco  ed  eresse  le  vergini 
sacre  nominate  Vestali,  attribuendolo  altri  a  INuma  (Plutarco  nella  vita  di 
Romolo  ).  Dice  T.  Livio  lib.  I.  parlando  del  tempio  di  Giove  Feretrio  : 
Ilaec  templi  origo  est ,  {fuod  primum  Romae  sacratum  est. 

(5)  Numa  fabbricò  un  tempio  rotondo  dove  si  avea  a  serbare  il 
fuoco  eterno  ,  imitando  la  figura  della  Terra  ,  anzi  di  tutto  P  Universo  , 
nel  cui  centro  stimano  i  Pittagorici  cli'*esista  il  fuoco  (  Plutarco  nella  vita 
di  Numa  ), 

(6)  Boccaccio  (  Genealog.  degli  Dei  lib.  Vili.)  vi  furono  due  Vestq 
una  detta  Vesta  prisca  ,  dea  del  fuoco  ,  Pai  tra  figliuola  creduta  vergine  , 
ed  i  romani  deputarono  donzelle  a  serbarle  la  perpetua  fiamma,  rinnuo- 
vandola  ogni  primo  di  marzo. 

(7)  Roma  antica  ,  lib.  V.  cap.  II.  regione  Vili.  (  siti  del  Foro). 


(  G  ) 

„  una  delle  antiche  fabbriche  del  Foro ,  cominciando 
„  la  misura  e  verso  la  Consolazione  distendendola  con 
un  terzo  più  di  lunghezza  non  sarà  possibile  che  alla 
chiesa  della  Consolazione  arrivi ,  come  alcuni  hanno 
„  detto,  e  forse  oltre  la  chiesa  di  S.  Maria  delle  Grazie 
non  passava,  o  passava  di  poco non  volendo  però  noi 
discendere  in  arringo  ne  lasciamo  la  decisione  a  coloro 

Queìs  meliori  luto  jfinxit  praecordia  Tltan. 
Ma  riferiamo  altre  autorità  relative  all'argomento  (i). 
Il  Gamuccl  dice  (2)    in  questa  medesima  valle  Romolo 
„  edificò  un  tempio ,  ed  un  altro  non  men  bello  ne 
consacrò  alla  medesima  dea  innanzi  al  suo  regal 
palazzo  ,  nel  quale  si  conservava  il  fuoco  sacro  :  ma 
questo  differente  da  quello ,  dicono ,  che  era  di  forma 
„  sferica  ;  l'opinione  di  molti  è  che  la  chiesa  di  S.  Maria 
,5  delle  Grazie  sia  fondata  o  sopra ,  o  d'  appresso  le 
rovine  di  questo  tempio  „  Ciò  concorda  con  quello 
asserisce  il  Lami  (3)  che  il  tempio  cioè  di  Vesta  rima- 
nesse situato  nel  Foro  romano  fra  il  Palatino  (4)  ed  il 

(1)  Antichità  di  Roma  63. 

(2)  Si  legge  nelFaureo  libercolo  intitolato  :  Roma  illustrata  ,  sivc 
Antìq.  rom.  hrcviarium  cum  collatione  Georgii  FaLricii,  Amstclodami  iS*', 
1567.  p.  36o  ;  artic.  de  Vesta  et  Vcstalibus:  Numa  templum  Vestae  in- 
stituit...  id  fuit  situm  inter  Capitolium  et  Palatium  ,  medio  fere  spatio, 
qiiae  radicibus  Palatii  fere  terminabatur.  Condidit  Psuma  anno  Urbis  XL. 
id  est  regni  sui  II. 

(3)  Notizie  critico-storiche  dclPacqua  santa  di  Roma  ,  Gap.  V. 

(4)  E  dolce  reminiscenza  agli  amici  delle  muse  l'avere  nel  Palatino 
fissata  un  tempo  la  loro  riunione  i  primi  saggi  institutori  di  Arcadia  nostra 
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Campidoglio  "  cosicché  è  opinione  quasi  comune  clie 
fosse  in  quel  luogo  ,  ove  al  presente  sta  la  chiesa  di 

„  S.  Maria  delle  Grazie  annessa  all'Arcispedale  della 
Consolazione  (i)     e  lo  prova  con  iscrizione  trovata 

nella  vicina  selva.  Francesco  degli  Albertini  (2)  vuole 

che  ivi  fosse  il  tempio  di  Castore  e  Polluce  Templum 
Castoris  et  Pollucis  in  via  Sacra  ex  Foro  romano 
sub  Palatio  uhi  mine  est  tabernaculwn  J^irginis  ad 

„  Ponticulum  „  Così  Nardini  :  Vesta  ebbe  tempio 
nel  Foro  ove  è  oggi  la  chiesa  delle  Grazie     ed  il 

Foro  non  giunse  ai  Tevere  (3)  :  finalmente  il  Marlia- 

nì  (4)  Templum  sstae  inter  Capitolimn  et  Palati- 
num  montem^  uhi  Divae  Mariae  Gratiarum  aedes 
mine  est  sita^  col  locar  i  a  Djonisio  videtur  (5) 


per  la  erudita  memoria  di  Evandro  ,  che  venuto  di  Arcadia  ,  quivi  fcr- 
mossi ,  e  da  Fallante  suo  bisavolo  ebbe  il  nome  di  pallantéo.  Gli  Arcadi 
dai  prati  Quinzii  si  recarono  al  Gianicolo  ,  poi  a  S.  Pietro  in  Vincoli  , 
alla  Lungara,  agli  Orti  fiunesiani ,  finalmente  nel  Serbatojo  alle  radici  del 
Quirinale  (Vedi  Crescimbeni  ,  Storia  di  Arcadia). 

(1)  Properzio  lib.  IV.  elog.  4  ;  e  Dionigi  lib.  II.  et  medio  inter 
iitrumque  esistente  Foro  ,  in  quo  posuit  templum  "Vesta©  et  custodem 
sacrorum. 

(2)  De  mirabilibus  novae>  et  veteris  urbis  Romae  iSic  Lib.  XL 
De  templis,  M.  IV. 

(3)  Lib.  V.  cap.  5. 

(4)  Antiquae  Romae  topograpliia  lib.  II.   cap.  i3. 

(5)  Vedi  una  mia  dissertazione  sulla  fonte  di  Giuturaa  inserita  nel 
Giornale  enciclopedico  di  Roma  1819.   pag.  577.  e  scgg. 
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ma  siccome  il  mio  assunto  principale  non  è  una  ta-* 
le  investigazione  passiamo  oltre. 

§.3. 

Che  in  queste  vicinanze  (i)  fosse  la  casa  del  la- 
grimoso  di  Sulmona  (2)  è  certa  opinione  del  dotto 
archeologo  svedese  Alerblad  morto  di  repente  in  Roma 
nel  1819.  Egli  appoggiavasi  alle  parole  stesse  di  Ovi- 
dio (3)  :  Et  ah  hac  Capitolia  cernens  ^  quae  nostro 
frustra  juncta  faere  lari  :  altri  avvisano  che  fosse 
vicino  alla  chiesa  grande  della  Consolazione  ,  fra'  quali 
il  Marliani  (4)  :  Ovidiiis  aittein  domum  suain  sub  Capi-- 
tallo  habuit:,  quidam  fuisse  ayolujit  prope  aedem  Divae 
Mariae  de  Consolationei  io  tengo  che  fosse  nel  vico 
Giugario  ,  o  nel  Mamertino  (5)  :  finalmente  hanno  scritto 
che  invece  del  tempio  di  Vesta ,  e  della  casa  di  Ovidio , 
vi  fosse  il  pubblico  erario.  Flavio  Biondo  (G)  lo  pone 

(i)  Eravi  anche  l'atrio  o  regia  di  Numa  perchè  ivi  quel  huon  re 
udiva  il  popolo.  Vasi,  Itinerario  di  Roma ,  1787.  pag.  299.  Vedi  Plutarco 
nella  vita  di  Numa. 

(a)  G.  Pozzi  nella  Polizia  degli  Ospedali,  Milano  i83o.  voi.  II. 
p.  63  ,  parlando  della  Consolazione  dice:  Questo  Spedale  è  situato  sulla 
piazza  della  Consolazione,  nel  luogo  appunto  in  cui  esistevano  (secondo 
le  autorità  storiche  riferite  dal  Di-Pietro  nella  sua  storia  degli  Uomini 
illustri  di  Sulmona  )  alcuni  poderi  e  la  stalla  del  poeta  Ovidio,,  dovea 
dire  casa  e  ognun  conosce  la  forza  di  questa  bassa  e  plebea  espressione. 

(3)  Trist.  lib.  I  .  cleg.  3. 

(4)  Topographia  lib.  II.    cap.  i6. 

(5)  INardini  lib.  V.  cap.  16.  reg.  Vili:  Domus  P.  Ovidil  Nasonis. 

(6)  Roma  ristaurata ,  lib.  II.   n.°  83. 
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dov'era  il  sasso  Tarpeo  senza  niuno  edificio  rimpetto 
al  Tevere  e  superiore  alla  chiesa  di  S.  Niccola  in  carcere  ; 
ma  egli  è  tempo  di  passare  dal  profano  al  sacro, 

.    ,  .  4, 

Pria  di  descrivere  V  attuale  stato  della  nostra 
Chiesa  diamo  un  tratto  storico  della  sua  origine  pri- 
mitiva consentaneo  a  quanto  ne  scrisse  Odoardo  Cec- 
carelli  (i)  in  un  libercolo  edito  in  Roma  pei  tipi  De- 
Rossi  nel  1708  ,  che  noi  citiamo  per  non  vestirci  , 
siccome  le  cornacchie  di  Esopo  di  penne  altrui.  Era 
l'anno  di  Redenzione  GGGXXVIII.  allorquando  S.  Ele- 
na (2)  rinvenuto  avendo  il  salutare  albero  della  Cro- 
ce (3)  edificò  in  Gerusalemme,  tante  volle  punita  e 
non  ravveduta  giammai,  un  magnifico  Tempio,  e  in 
un  altare  di  questo  vi  ripose  una  Santissima  Imma- 
gine (4)  dipinta  da  S.  Luca ,  e  che  gli  fu  donata  dal 
Patriarca  Antiocheno   (5).  Da  questa  stessa  Immagi- 

(1)  Corretto  ed  ampliato  da  D.  Francesco  Bartolomei  Liiccliese,  e 
riprodotto  in  compendio  nel  1759.  Roma  18*.  (Salvioni). 

(2)  Bonelli,  De  sept.  Imagin.  Deiparae  a  S.  Lnca  depictis,  lih.  I.  cap.  3. 

(3)  Vcd.  Leander  De  Corrieris ,  De  Sessorianis  praecipuis  passionis 
D.  N.  J.  C.  reliquiis.  Romae  i83o.  8.° 

(4)  Landin.  De  cultu  Sacrae  Imagin.  lib.  2.  Delle  pitture  di  S.  Luca 
e  Luca  Santa:  leggi  Nova«3S  ,  Vite  de**  Papi.  Ruma  1822.  toni.  XI V. 
pag»  i4o.  nella  nota  (6). 

(5)  Vedi  Orsi  ,  Storia  Eccl.  lib.  XIL   §.  62.  e  segg.  È  difficile  il 
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ne  S.  Maria  Egiziaca  ricevette  la  grazia  singolare  della 
sua  conversione  (i),  per  cui  delle  Grazie  si  chiama  (2): 
intorno  a  ciò  si  legga  fra  gli  altri  Carlo  Massini  (3)  , 
e  più  d'  ogni  altro  il  Baronio  (4)  ,   ed  il  Bollando  . 

L'  anno  DGXXXV.  sedendo  Pontefice  Onorio  L 
I  saraceni  espugnarono  Gerusalemme  (5)  ,  e  in  quel 
trambusto  fu.  dal  Patriarca  di  detta  città  nascosta  la 
S.  Immagine  finche  l'anno  13CXXXVIL  essendo  Pon- 
tefice Severino  ,  ed  Eraclio  Imperatore  ,  fù  traspor- 
tata da  Gerusalemme  in  Costantinopoli  .  Giunto  poi 
in  Roma  V  Imperatore  Costanzo  T  anno  DCLVIII.  (6) 
doni)  la  S.  Immagine  a  Papa  Vitaliano  ,  e  quel  Pon- 
tefice (7)  in  ricambio  gli  diede  parecchie  belle  sta- 
tue antiche  .  Il  Pontefice  Vitaliano  fabbricò  in  onore 

precisare  chi  fosse  il  Patriarca  Antiocheno  a  tempi  di  S.  Elena  :  vedi 
Graveson,  Op.  omn.  Vcnetiis  1740.  in  4.°  Tom.  III.  p.  168.  Colloquio  V. 
Cirillo  creato  nel  CCCItl.  che  governò  fino  al  3i3.  Vitale  mori  nel  3 19. 
S.  Filigonio  nel  821.  Paolino  ed  Eustazio  nel  3^5;  uno  dei  primi  a  com- 
battere Tarianismo,  e  distinto  nel  Concilio  di  Nicea  per  zelo  ed  eloquenza: 
Vedi  Feller  ,  Dict.  Historiq.  a  Liege  1797,  artic.  Eiistache  ,  c  F  art  de 
verifìer  Ics  dates  des  faits  liistoriques  ctc.  a  Paris,  fol.  1783.  toni.  I. 
l^ag.  227.  n.°  XXIV.  Eustache. 

(1)  Ex  lib.  MS.  Ecclesiae. 

(2)  Panciroli ,  De  Eccl.  S.  Mariae  iEgyptiacae  :  vedi  una  mia  lettera 
latina  diretta  ad  un  Armeno.  Roma  i8i4«  pei  tipi  Bourlic. 

(3)  Vite  de'  Santi  ,  8  aprile. 

(4)  Ad  2.  aprii,  litt.  I  :  tom.  I.  aprii. 

(5)  Ex  Chronic.  Milit.  Tempi,  lib.  III. 

(6)  Muratori  tace  questo  scambievole  dono. 

(7)  Landino  ,  loc.  cit. 


(  II  ) 

di  questa  S.  Imagine  una  bellissima  Chiesa  (i)  tra  la 
Basilica  Lateranese  e  la  Chiesa  de' SS.  Quattro  coro- 
nati ,  quale  poi  per  la  moltitudine  delle  Grazie  che 
dalla  rammentata  Imagine  i  fedeli  quotidianamente 
ricevevano  meritò  il  titolo  di  S.  Maria  delle  Grazie  (2), 
Una  grazia  segnalatìssima  si  fu  quando  Tanno 
DCLXXX.  dopo  la  ecclissi  del  sole,  essendo  segui- 
ta in  Roma  (3)  una  grande  pestilenza,  e  mortalità  (4) 
d'  infinite  persone  ,  fu  osservato  che  per  tutta  la  con- 
trada prossima  a  detta  Chiesa  non  si  apprese  la  con- 
tagione  se  non  da  pochi  che  pure  rimasero  liberi  poi- 
ché ebbero  alla  Divina  Madre  ricorso  (5).  Grande 
eziandio  fu  la  grazia  che  ne  ricevette  Gregorio  II.  P.  R. 
r  anno  DCCXXVII.  (6)  quando  congiuratisi  per  uc- 
ciderlo alcuni  nobili  romani  con  intendimento  di  Leo- 
ne III.  Imp.  di  Oriente^  ne  fu  dalla  SS,  Vergine  am- 
monito in  sogno  ,  indi  scopertasi  la  congiura  (j)  il 
popolo  rivendicò  il  delitto  dei  manomessi  (8)  ;  onde 

(1)  Mass.  De  Eccles.  in  monte  Coelio. 

(2)  Biondo,  De  antiq.  Rom.  Eccl.  Martinelli  non  ne  ii\  parola,  ed 
io  non  sò  perchè  gli  sia  fuggita  così  bella  memoria. 

(3)  Petr.  Diacon.  De  gest.  Longobard.  lib.  VI.  cap.  3. 

(4)  Muratori  alPanno  680  narra  tale  pestilenza  e  fa  delle  quistioni 
analoghe  all'argomento.  Vedi  i  Cenni  storici  di  alcune  pestilenze  raccolti 
da  A.  Coppi.  Pvoma  i832.  pag.  34.  e  35, 

(5)  Bonell.  loc.  sup.  cit. 

(6)  Rub.  lib.  IV,  Mirac.  S.  Virginis- 

(7)  Landin.  loc.  cit. 

(8)  Un'antica  leggenda  che  conserviamo  in  Archìvio  della  Consolazione 
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non  è  maraviglia  se  Tanno  DCCCXLVII.  (i)  Leo- 
ne IV.  avendo  inteso  che  i  Saraceni  messo  a  ruba 
tutto  lo  Stato  della  Chiesa,  minacciavano  a  Roma  l'e- 
stremo eccidio  i  fece  pubbliche  preci  alla  nostra  Ver- 
gine Santissima  portandola  in  processione  con  tutto 
il  Clero,  e  mentre  i  Saraceni  fugati  tornavano  ai  co- 
vili loro  si  sommersero  nel  golfo  adiiatico  (2):  tor- 
narono altri  l'anno  vegnente  con  oste  poderosa  per 
assalire  la  Chiesa  nei  contorni  delle  ostie  tiberine  , 
il  Pontefice  portò  di  nuovo  in  processione  la  stessa 
S.  Imagine  ,  e  spinto  contro  i  nemici  il  suo  eserci- 
to ne  conseguì  segnalata  vittoria  (3)  :  dopo  questi 
singolari  prodìgj  fu  adornata  la  Chiesa  dove  si  ve- 
nerava con  ricchissimi  donativi  di  oro,  e  di  argen- 
to ,  e  Gregorio  VI.  1'  anno  MXLV.  eresse  vicino  a 
quella  un  ampio  Ospitale  (4)  in  cui  si  sovveniva  a 
copioso  numero  d'  infermi  :  durò  1'  opera  pia  fino  al 
MLXXXIV.  quando  Gregorio  VII.  scomunicato  Ar- 

è  errata  nel  riportare  questo  avvenimento  ad  altro  anno,  si  vegga  il  Mu- 
ratori all'anno  727.   pag.  363.  Roma  1786. 

(1)  Ex  chronol.  Rom.  Pont.  Sansovini  eod.  anno. 

(2)  „  Per  yiaggio  furono  sorpresi  da  una  orribile  tempesta,  per  cui 
quella  flotta  quasi  tutta  interamente  perì ,  come  attestano  Anastasio  Bi- 
hliotecario  ,  e  Leone  Ostiense.  „  Muratori  airanno  697. 

(3)  Questo  Pontefice  ristaurò  ed  abbellì  la  città  di  Roma  ,  fece 
fal)])ricarc  e  ristaurare  una  nuova  città  che  chiamò  Lcopoli  (Ladvocat 
Diz.  Stor.  )  Cancellieri,  Descrizione  della  Basii.  Vatic.  Roma  1788.  p.  97. 
Nell'altare  della  Colonna  in  S.Pietro  riposano  le  ceneri  di  detto  Pontefice. 

(4)  Biondo  ,  De  antiq,  Rom.  Eccl.  loc.  cit. 
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rigo  III.  Imperatore  (i)  si  concitò  l'odio  del  po- 
polo Romano  molto  parziale  e  favorevole  al  detto 
Arrigo  ,  e  fu  dallo  stesso  popolo  assediato  il  Pon- 
tefice nel  suo  palazzo  Lateranese  (2)  ;  lo  che  aven- 
do inteso  Roberto  Guiscardo  principe  di  Salerno,  mos- 
so da  pio  zelo  venne  colle  sue  truppe  dal  regno  di 
Napoli,  e  scalate  le  mura  vicine  al  Laterano  liberò 
il  Papa  e  misse  a  ferro  e  fuoco  le  vicine  contrade. 

Per  quello  spetta  al  rammentato  Ospitale,  gio- 
vi sapere  che  nel  181 6.  furono  demolite  alcune  ca- 
se accanto  al  Colosseo  dalla  banda  di  S.  Giovanni  e 
porzione  di  un  fienile  ,  dove  si  trovò  essere  stato 
r  Ospitale  ,  e  vi  si  rinvennero  varie  dipinture  di  Giot- 
to Fiorentino  .  Queste  pitture  non  furono  fatte  nel 
MXLV.  quando  fu  eretto  V  Ospitale ,  ma  nel  lo- 
cale edificato  sulle  ruine  di  quello  .  Giotto  fiori  si- 
no al  MGCCXXXVI.   dunque  sono  posteriori  (3). 

Tornando  al  saccheggio  rimasero  preda  delle 
fiamme  la  Chiesa  col  suo  Ospitale  (4)  ,  ma  estinto 
l'incendio  e  partito  l'esercito  di  Guiscardo  da  Ronia  a 

(1)  Massan  ,  De  Eccl.  in  monte  Goelio. 

(2)  Rutil ,  De  persecut.  Rom.  Pontif.  lib.  L       •  .  ^ 

(3)  Vedi  Guattani,  Memorie  enciclopediche  per  Tanno  1817.  p.  i3o. 
tav.  XX.  che  ne  dà  le  figure  di  S.  Pietro  e  di  S.  Michele.  Fea,  Varietà 
di  notizie  antiquarie  ec.  Roma  1820.  pag.  XXV.  della  prefazione. 

(4)  Panciroli ,  De  Eccl.  Ss.  Quatuor  Coronat. 
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preghi  del  Pontefice  (r)  fu  dai  fedeli  cercata  fra  le 
ruiue  la  S.  Imagine  ,  e   ritrovata  illesa  (2), 

-r-fryn  --.tiS        ;;•       ■  -j,::'.-  §.  5.  ^  ^-ii-. f|i;?)è*^ 

Accresciutasi  pertanto  la  divozione  di  tutta  la 
città  pel  sacro  pegno  ,  fu  V  anno  MI^XXXV.  a 
pubbliche  spese  edificata  una  nuova  Chiesa  ,  ed  un 
nuovo  Ospitale  sotto  il  titolo  di  S.  Maria  delle  Gra- 
zie alle  radici  del  Tarpeo  (3)  ed  in  essa  T  anno 
MLXXXVin.  Urbano  IL  (4)  trasportò  la  S.  Imagi- 
ne  dalla  Basilica  Lateranese  nella  di  cui  sacrestia  era 
in  deposito,  dedicando  in  suo  onore  la  nuova  Chie- 
sa, coir  intervento  di  tutto  il  Clero  romano  (5).  Ab- 
biamo in  Archivio  un  Codice  intitolato  Sta  tuta  An- 

(1)  Boncll.  loc.  cit.  -.        .      ,v  j 

(2)  Massai!,  De  Eccl.  in  monte  Coelio. 

(3)  Bloncl.  loc.  cit.  Al  nominato  Ospitale  poscia  fui  riunito  quello 
di  S.  Maria  in  Portico  che  era  in  via  della  Consolazione  sotto  V  odierno 
numero  civico  ipS.  Vi  si  vede  ancora  sulla  porta  una  immagine  di  Maria 
Santissima  in  Portico,  e  suirarchitrave  si  legge  inciso:  divae  mariae  in 
roRTicv  SACRVM  sociETATis  nospiTALE.  DÌ  qucsto  io  parlo  a  lungo  nella 
storia  che  sto  compilando  ,  ma  siccome  non  sono  facoltoso  per  occorrere 
alle  spese  necessarie  ,  indirei  vate  sacro... 

(4)  Vedi  le  gesta  di  questo  Pontefice  in  Becchetti ,  Stor.  Eccles. 
lib.  LXIV.  §.  23.  e  segg.  Ed  il  Sandini  Venetiis  i68o,  8.°  pag.  32o. 

(5)  Un  antico  MS.  esistente  nel  nostro  Archivio  ne  dà  la  narrazione, 
ma  è  mancante  del  principio  tutto  corroso  dalla  edacità  del  quadrupede 
alle  carte  sempre  infesto.  Il  carattere  è  pessimo,  e  si  dura  fatica  a  poterlo 
leggere.  Forse  nella  Vaticana  altvo  ve  ne  sarà. 


(  ,5  )  ■ 

tiqua  Ven,  Societatis  B.  M.  Gratiarum  Urbis^  quae 
postea  unita  j\dt  cwn  alia  Societate  B.  Conso- 
lationis  1 444-  ^ 

Eccoci  dunque  in  Chiesa  che  è  T  argomento 
che  si  discorre.  All'Est  (i)  dell'Arcispedale  della 
Consolazione,  ascesa  una  doppia  branca  di  gradini  , 
che  sono  nove  per  ogni  lato  sta  la  porta  esterna  , 
e  suir  epistilio  sono  scolpite  le  tre  croci  formanti 
il  sacro  e  glorioso  stemma  del  pio  St'^bilìmento.  In 
occasione  di  alcuni  ristauri  (2)  fatti  nella  vicina  pa- 
rete che  guarda  il  cimiterio  fu  scoperto  un  fresco  di 
antica  data ,  e  giudicato  del  secolo  XV.  (3)  ,  ha  tre 
palmi  di  riquadro  ,  ed  esprime  la  B.  Vergine  salutala 
da  Gabriello  :  hanno  ambidue  le  figure  il  nimbo  ri- 
levato a  stucco ,  che  unitamente  al  dipinto  è  quasi 
preda  della  edacita  del  tempo  che  ogni  cosa  seco  trae 
nella  obblivione.  Sta  sulle  imposte  un  piccolo  anagli- 
fo di  assai  mediocre  scultura  che  rappresenta  la  Di- 

(1)  AnHAIflTHC.  Cosi  lo  chiamano  gli  attici,  ed  in  tal  guisa  è 
scritto  sul  monumento  di  Atene.  Esso  prende  il  suo  nome  dal  Sole,  clic 
neirequinozio  nasce  dove  quello  soffia,  perciò  i  latini  lo  dicono  iS'oZfl'/zM^ : 
in  forma  di  giovane  coi  capelli  scarmigliati,  e  col  maatello  che  sostiene 
con  ambe  le  mani  porta  dei  fiutti,  spighe,  e  favi  di  miele.  Peter,  Di  un 
antico  orologio  solare.  Roma  18 1 5.  4«°  pag-  20. 

(2)  Nel  1816.  a  mia  istigazione  e  preghiera. 

(3)  Lo  stile  è  confacente  al  gusto  di  quel  secolo,  e  ci  assicura 
non  essere  posteriore  al  Masacci.  Oh  come  è  deperito!  perchè  un  pietoso 
non  lo  fa  segare  e  coi  debiti  ristauri  situare  in  chiesa  ?  Questa  è  la 
pittura  più  antica  del  nostro  Arcispedale  ,'^dunqne  merita  ogni  riguardo. 
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vina  Corredentrice  col  poppante  Unigenito.  Entrati  in 
chiesa  la  si  vede  di  figura  quadrilonga  colle  pareti  qua- 
si tutte  bianche  ,  il  suolo  è  laterizio  e  vi  si  veggo- 
gono  alcune  lapidi  di  elegante  lavoro  e  dicitura.  Que- 
ste sono  sei:  la  prima  è  posta  nel  1610.  all'Ab.  Pier 
Giovanni  Fiorenzo  dai  Guardiani  della  Confraternita 
per  gratitudine  dei  ristauri  ch'egli  fece  in  questa  Chie- 
sa a  sue  spese  (i)  . 

D.  O.  M.  " 

PETRO  .  IOANNI  .  FLORENTIO  .  PERVSINO 
.  ^       ABATIS  .  DIGNITATE 
ALIISQVE  .  BENEFICIIS 
A  .  PIO  .  V.  PONT.  MAX.  DECORATO 
OB  .  PROXIMVM  .  NOSOCOMI VM  .  SVIS 
SVMPTIBVS  .  AVCTVM  .  AEDICVLAM 

S.  MARIAE  .  COGNOMENTO  .  GRATIARVM 

{)yAM  S.  LVCAS  .  TABVLA 
CVPRESSINA 
EXPRESSERAT  .  EX  .  HVMILI  .  LOCO 
IN  .  EDITIOREM  .  EXCITATAM 
AVREO  .  LAGVNARI  .  PIGTVRIS  .  ARA  .  MARMOREA 
COETERISQVE  .  ORNAMENTIS  .  INSTRVCTAM 
ARGHICONFRATERNITAS  .  CONSOLATIONJS 
CVSTODI  .  BENEMERENTI 
GRATI  .  ANIMI  .  MONVMENTVM 
P.  ANNO  .  DOMINI  .  MDCX. 
IO  .  FRANG.  SALAMONIO  .  I.  C.  ET   »  gVRATORIBVS 
FABRITIO  .  COLLEGIS  * 
IO.  BAPTISTA  .  ARBERINO  .  CAM. 


(i)  Sta  sotto  il  num.  io,  della  raccolta  da  me  pubblicata  nel 
i83o  di  tutte  le  Iscrizioni  dell'  Ospedale  ecc. 
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La  seconda  è  per  Antonio  Pellegrini ,  ivi  sepol- 
to (i)  nel  i683  dal  nipote  ed  erede  Giuseppe  Pellegrini. 

D.  O.  M. 

ANTONIO  .  ABATI  .  PELLEGRINO 

HVMANAE  .  PARITER  .  ET  .  COELESTIS  .  PRVDENTIAE  .  VIRO 
lACOBI  .  CARDINALIS  .  PANZIROLl  .  A  .  SECRETIS 
QVEM  .  OB  .  FIDEM  .  INTEGRAM  .  CONSILIVM  .  SAPI 
(sic)ENTIAM  .  LITTERARVMQVE  .  PR  AESTANTIAM 
ACCEPTISSIMVM  .  HABViT 
IN  .  AMICOS  .  SVAVI  .  PIO  .  IN  .  PAVPERES 
PROVIDO  .  IN  .  SVOS 
IN  .  VJSENDIS  .  TEMPLIS  .  INDEFESSO 
ORATIONIBVS  .  ASSIDVO 
ET  .  IN  .  DEVIVI  .  SEMPER  .  INTENTO  .  PATRVO  .  DyLCISSlMO 
AETERNVM  .  MEMORABILE 
lOSEPH  .  PELLEGRINVS  .  EX  .  TESTAMENTO  .  HAERES 
JLAPIDEM  .  HVNC  .  AMORIS  .  SVI  .  PERENNEM  .  TESTEM 

POSVIT 

VIXIT  .  ANNOS  .  LXXXIV  .  OBIIT  .  MENSE  .  MARTII 
DIE  .  XV  .  MDCLXXXIII 
La  terza  riguarda  Gio.  Mariano  Casti^lìoni  (2)  , 
che  fu  chirurgo  primario  dell'  Ospedale  da  esso  lasciato 
ered^  dell'intero  patrimonio  quando  morì  nel  1701. 

D.  O.  M. 

IOANNI.  MARTIANO  .  CASTILIONO  .  AVGVSTI  .  FILIO 

PATRIA  .  TORTONENSI 
IN  .  ROMANA  .  SANCTISS.  CONSOLAT.  ARCHIOSPIT.  DOMO 
CHIRVRGIAE  .  ARTE  .  INSTRVCTO 

(1)  Ivi  v^f  14.  Egli  fu  segretario  del  card.  Giacomo  Panziroli  ,  c 
suo  amico  intrinseco  per  la  copia  delle  virtù  onderà  ornato. 

(2)  Ivi  n.''  16. 

2 
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]      IBIQVE  .  POSTMODVM  .  PER  .  PLVRES  .  ANNOS 

CHIRVRGI  .  MVNERE  .  FVNGTO  ,  .  . 

•^^''■^^r^^^'^  ^  QVI  .  SVMMO  '  '   '  ' 

PIETATIS  .  ET  .  GRATITVDINIS 
OFFICIO 

(  HOSPITALEM  .  DOMVM  .  PRAEDICTAM  7U  ■ 

^  .    V        VNIVERSI  .  PATRIMONII  .  SVI 

HAEREDEM  .  INSTITVIT 
ROGATO  .  VITELLIO  .  NOTARO  .  CAPITOLINO 
VT  .  SVAM  .  HANG  .  EXCIPERET  .  VOLVNTATEM 
PVBLICVMQVE  .  CONDERET  .  TESTAMENTVM 
ANNO  .  DOMINI  .  MDCCI 
Appartiene  la  quarta  ad  un  sagrestano  di  questa 
chiesa  per  nome  D.  Gaetano  Zucchi  (i)  morto  nel  i8o3 
in  età  ottuagennaria. 

D.  O.  M. 

i      SACERDOTI  .  CAIETANO  .  ZVCCHI 

DE  .  MANDVLA  .  VIRO  .  INTEGERRIMO 

HVIVS  .  ECCLESIAE  .  SACRISTAE 
HOC  .  NOSOCOMIVM  .  HAERES  .  POSVIT 
OBIIT  .  DIE  .  I  .  SEPTEM.  A.  D.  MDCGCIII. 
AETATIS  .  SVAE  .  LXXX 
.ORATE  .  PRO  .  EO 

La  quinta  è  per  Francesco  Mìraldo  Beneficato  di 

S.  Lorenzo  in  Damaso  (2)  ed  è  senza  data. 

D.  O.  M. 

FRANCISCO  .  MIRALDO  .  ROMANO 

SANCTI  .  LAVRENTII  .  IN  .  DAMASO 

SACERDOTI  .  BENEFICIATO 
QVI  .  POST  .  AVIIVM  .  NON  ,  ABIIT 


(i)  Ivi  n."  19. 


(2)  Ivi  27. 


(19) 

NEC  .  SPERAVIT  .  IN  .  PECVNIA  , 
SED  .  FIDE  ,  ET  .  OPE  .  A  .  DEO  .  PRAENOTVS  , 

LIBERALITER  .  SVBVENIENDO  {  '  ' , 

AC  .  HVMILITER  .  MINISTRANDO    .  ^  . 

DEDIT  .  PAVPERIBVS  i  ^ 

v      -V.  .1  .     BENEMERITO  .  ALVMNO   t)'^  nì'nM  u  'nf 
PII.CVSTODES  o:P:nM 
P.  P. 

Ricorda  la  sesta  nuovamente  il  benemerito  Abate 
Pier  Gio^^Mini  Fiorenzi  (i)  dipintovi  ginocchione  da  un 
lato  dell'  altare  e  sotto  di  questo  è  sepolto ,  lasciata 
avendo  gran  fama  e  ricordanza  di  se ,  e  di  particolare 
predilezione  alla  Chiesa,  ed  all'Arcispedale* 

:  "  '  ■      ■  ^  D.  o.  M.     ^  --^''^ 

HOC  .  SVB  .  LAPIDE  .  SEPVLTVM  '  ^ 

AB.  PETRVM  .  IO  ANN.  FLORENTIVM 

PATRITIVM  .  PERVSINVM 
NOSOCOMII 
CVSTODEM  .  MVNIFICENTISSIMVM  V 
VIATOR 

PRECIBVS  ,  RESPICE     .       •  :  ;i    /   /  ; 
.  ^  CYÌ  •    ...  ) 

DECOREM  .  DOMVS  .  DEI  - 
XENODOCHIVM  .  AMPLIANDO 
HOC  .  TEMPLVM  .  EXORNANDO  :  r, 

DILIGENTI  '  ^ 

VT  .  INTER  .  MORTVOS  .  VIVERET 

POSTERI  .  CVSTODES  '  '  ' 

FVTVRORVM  .  MEMORIA 
COLLEGAE  .  BENEMERITO 

P.  P.  ,  / 
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Ora  volgendo  gli  occhi  alle  pareti  si  veggono  in  quer 
ste  appese  le  dolorose  memorie  di  Gesù  paziente  per 
le  vie  del  golgota  sanguinoso,  e  da  un  l^to  la  tabel- 
la che  indica  i  giorni  nei  quali  si  scuopre  la  ImmagL- 
ne  di  Maria  Santissima  (i)  :  evvi  intorno  la  Sacra  e 
dal  corno  della  Pistola  un  Nazareno  assai  commuo- 
vente munito  di  cristallo ,  ed  un  altare  fittizio  ora 
tolto,  nel  cui  mezzo  è  custodita  una  Bo  V.  dipinta  in 
tavola  con  lettere  gotiche  sul  nimbo  ,  e  S.  Veridia- 
na  da  un  lato  parimente  dipinta  ,  ma  dopo  molti 
anni  ora  è  stata  tolt^  (2).  Intorno  a  questa  Santa  che 
morì  nel  1222.  veggasi  il  B.  Atto  (3)  Vescovo  di  Pi- 
stoja;  nè  qui  si  dee  tralasciare  di  riferire  che  la  in- 
dicata B.  V.  si  conservò  per  4oo.  anni  nella  faldiglia 

(1)  Vigilia  di  Natale;  S.  Stefano;  S.  Giovanni;  Circoncisione; 
Epifania;  Purificazione  di  M.  V.;  dal  giovedì  della  mezza  quaresima  sino 
alla  ottava  di  Pasqua;  Ascensione;  Pentecoste  e  due  feste;  Corpus  Domini; 
Visitazione  di  M.  V.  ;  Madonna  della  neve;  Assunta  e  sua  ottava  :  Natività 
di  M.  V.  ;  Nome  di  Maria  ;  S.  Luca  ;  Presentazione  ;  Concezione  ;  Tutt'  i  Santi. 

(2)  Francesco  Bartolomei ,  La  miracolosa  immagine  dj  Maria  SSma 
delle  Grazie.  Roma  1708.  8.**  pag.  20. 

(3)  Bollando  ,  Mal^illon  ,  Godescjjrd ,  Vies  des  Martyres  etc.  a 
Versailles  i8ii.  Luchii?i  ,  Martyrologium  Romanum  ;  Kalendis  februarii  s 
Apud  Castrum  Florentinum  in  Etriiria  heatae  Veridianae  virgìnis  re- 
clusae  ordinis  Vallisumhrosae.  Fontani  Francesco,  Viaggio  pittorico  della 
Toscana,  Firenze  1818.  tom.  IV,  pag.  j8i.  e  segg.  Castel  Fiorentino  ,  e 
seguatamente  nella  pag.  i85.  parla  di  S.  Veridiana  e  della  magnifica  sua 
chiesa.  La  dottissima  opera  del  Fontani  è  uno  dei  tanti  doni  a  me  fatti 
dal  iio]>ile  uomo  il  sig.  D.  Giovanni  cavaliere  Gentili  regio  agente  e  spe- 
dizioniere per  gli  affari  ecclesiastici  di  Toscana  in  Roma:  La  stampa  di 
tali  soggetti  di  antica  fede  non  è  oggi  molto  comune  ! 
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di  S.  Veridiana  con  tradizione  che  stesse  dentro  il  di 
lei  romitorio  ,  e  che  gli  parlasse  ;  per  la  qùal  cosa 
il  Cavaliere  Domenico  Attavanli  la  espose  in  questa 
Chiesa  a  maggiore  venerazione  • 

Il  lacunare  è  diviso  in  simmetrici  compartimen- 
ti rilevati:  nel  bel  mezzo  vi  è  scritto  ABBAS  .  FLO- 
RENTIVS  .  CVSTOS  .  MDGIX.  intorno  vi  sono  lo 
scudo  d'  armi  e  parecchi  arabeschi  messi  ih  oro  ed  a 
colori ,  ed  i  sacri  arrèdi  vagamente  disposti  circondano 
due  quadri  :  uno  rappresenta  S.  Luca  che  dipinge  la 
B«  V,  ,  r  altro  il  miracolo  da  Dio  operato  pei*  mez- 
zo di  S.  Pietro  allo  storpio  (i)  :  questo  non  è  il  mi- 
racolo che  il  Principe  degli  Apostoli  fece  in  Lidda  al 
paralitico  di  otto  anni  chiamato  Enea  ,  ma  è  quan- 
do portatosi  il  dì  della  Pentecoste  al  Tempio  in  Ge- 
rusalemme con  Giovanni  per  la  orazione  di  nona  tre 
ore  dopo  il  mezzodì,  quando  facevasi  il  sacrifìcio  del- 
la sera  (2)  ,  ed  esservato  ad  una  delle  porte  di  esso  , 
detta  per  antonomasia  la  bella ,  un  povero  zoppo  sin 
dall'  utero  della  sua  madre  ,  nel  nome  di  Gesù  Na~ 

(1)  È  celebre  il  miracolo  che  avvenne  nell'airno  santo  del  17 zS,  in 
persona  di  uno  storpio  polacco  che  fattosi  portare  in  S.  Pietro  in  Vaticano , 
vicino  alla  sua  statua  ,  statini  consoUdatae  sunt  bases  ejus  ,  et  plantae  , 
come  all'altro  del  portico  di  Salomone  ,  et  ambulans  ,  et  exitiens  ,  lodò 
il  Signore.  Cancellieri  ,  Basilica  Vaticana  §.  X.  pafj;.  4i- 

(2)  Orsi,  Stor.  Eccl.  tom.  I.  §.  5.  lib,  I.  fol.  14.  Antie.  cap.  VHL 
Flcury ,  Stor.  £ccl.  tom.  I.  lib.  I.  §.  i,       a  -  ;     »1»  lisij  ■>  (  :) 


(  =2  ) 

zareno  lo  risanò  (i),  L'altro  quadro  dicemmo  rap^ 
presentare  S.  Luca  che  dipinge  la  B,  V,     .  .  ,  .  : 

Ci  si  permetta  una  digressione  non  estranea  al- 
l' argomento  .  Lunga  sarebbe  e  malagevole  la  diatri- 
ba se  S.  Luca  sia  stato  o  no  pittore  .  La  infallibile 
religione  nostra  non  abbisogna  di  tali  riprove,  nè  al 
Vangelista  si  scema  merito  se  la  pia  credenza  lo  àb-* 
bia  per  pittore ,  poiché  quest'arte  prestantissima  quan- 
do non  si  Volga  ad  oggetti  osceni  sta  pur  bene  nelle 
mani  di  un  Santo  (2).  Antonio  Sandini  fa  la  quistione 
sunt  7ie  Imagines  Deiparae  Virg,  a  Divo  Luca  de-- 
pictae  ?  (3)  ,  e  cita  Teodoro  lettore,  Simone  Meta- 
fraste ,  Niceforo ,  e  Vincenzo  Gotti.  Asserisce  Piora- 
vante  Martinelli  (4)  nella  Chiesa  della  Madonna 
delle  Grazie  i^i  è  la  Imagine  dipinta  da  S.  Luca:  Il 
Baldinucci  (5)  si  esprime  così,  nè  la  cristiana  religione 

(0  Anni  di  G.  C.  XXXIV.  dell'  E.  V.  XXX.  Cuccagni .  Vita  di 
S.  Pietro  Apost,  Koma  1791.  S.**  cap.  II.  pag.  16. 

(2)  Di  S-  Luca  medico  e  pittore  vedi  Baronie  negli  Annali  tom.  \- 
Menocliio  Stuore  cent.  IV.  cap.  68.  pag.  271.  Niceforo  lib.  II.  cap.  43» 
Medicus  simili  et  piotar  egregius.  Nel  secolo  XII.  vi  fu  un  pittore  fio- 
rentino chiamato  Luca  Santo.  Vedi  Lanzi  Storia  pittorica  dell'  Italia. 
Pisa  181 5.  tom.  II,  pag.  io. 

(3)  Patavii  1701.  pag.  286.       >■  -   '  ^  i     i  '3/...  s  ». 
•  !      (4)  Roma  ricercata  al  suo  vero  sito.  Venezia  1660.  pag.  '67. 

(5)  Notizie  de'  professori.  Firenze  i58i.  tom.  I.  pag.  28.  -  * 


(  ^3  ) 

fìl  mai  senza  le  Imagini  da  venerarsi  sugli  aitar 
ri  e  nelle  Chiese  ,  //  culto  delle  quali  ebbe  il  co- 
minciamento  suo  fino  dai  tempi  apostolici ,  poiché  si 
ha  da  Niceforo   Callisto  citato  dal  Baronio  T.  /. 
degli  annali  che  S,  Luca   oltre   altre  Imagini  un 
Salvatore  ed  una  Nostra  Donna  dipinse ,  con  cui 
eccitava  i  popoli  alla  divozione  ,  e  gli  convertiva 
a  Dio  miracolosamente,  Domenieo'  Maria  Marini  (i) 
scoliaste  del  Baldinucci  lo  nega  dicendo  :  questo  non 
crede  ne  crederà  V  annotatore ,  avendo  manifestata 
la  sua  opinione  in  due   lezioni  accademiche  dimo- 
strando che  V Evangelista  non  potè  mai  dipingere  (2); 
Niccolò  Panvino  (3)  all'articolo  S.  Luca  dice     S.  Lu- 
ca Antiocheno  Evangelista  seguace  di  Paolo  ,  Me- 
dico^ Scultore ,  e  Pittore  (4)  ritrasse  la  SS,  Ver- 
gine in  età  di  anni  XLVIII ^  e  questa  S,  Imagine 
da  Gerusalemme  ftc  portata  a  Costantinopoli  ;  Van- 
no poi  MCLX.  per  divina  rivelazione  da  Fra  Euti- 
mio  Carmelitano  fu  trasferita  sopra  il  monte  della 
Guardia  tre  miglia  lontano   da    Bologna  dove  la 
pietà  dei  divoti  nel  iGyS.  diede  principio  ad  un  ma- 
gnifico portico  ,  che  ora  terminato  con    somma  me- 
raviglia di  tutto  il  mondo ^  a  detto  monte  conduce. 

(1)  Baldinucci  con  note  del  Manni.  Firenze  1767.  tom.  I.  pag.  62. 

(2)  Vedi  Carlo  Dati  pittori  antichi. 

(3)  Abecedario  pittorico.  Napoli  1733.  4.°  pag.  3r. 

(4)  Cancellieri,  Memorie  di  S,  Medico  martire,  Roma  1812.  pag.  49. 


(  A  ) 

Cinque  simili  Imagini  si  trovano  in  Roma  da  lui 
dipinte ,  Una  si  v^enera  nella  Chiesa  de*  PP,  Car^ 
melitani  in  Brescia  ed  altre  in  diversi  luoghi*  Di^ 
segno  al  naturale  Gesù  Cristo  in  età  di  anni  XI h 
e  fu  compiuto  il  ritratto  da  mano  angelica  conser-* 
a)ato  nel  Santuario  di  S.  Giovanni  in  Roma  ;  inta-^ 
gliò  in  legno  la  statua  di  M.  V,  che  si  venera  nel- 
la S,  Casa  di  Loreto  :  visse  LXXXIV*  anni  ,  e  fio 
sepolto  in  Constantinopoli  ,  indi  trasferito  in  Aca-^ 
ja  Città  della  Grecia  (i)  :  posto  tutto  ciò  è  pra  e 
religiosa  credenza  che  la  Immagine  della  nostra  Chiesa 
sia  una  di  quelle  dipinte  dd  S.  Vangelista  ,  che  fu 
detto  pittore  anco  p^r  la  precisione  ed  eleganza  delle 
opere  sue.  Se  lie  lasci  pertanto  la  libertà  nel  crederlo 
non  essendo  di  dogma:  in  fide  unitas  in  cateeris  libertas» 

■  ■■  ■■     :  •  §.  8«     ^  ' 

Le  altre  pitture  che  esistevano  in  Chiesa  (2) 
erano  di  Cristofaro  Consolano  (3)  ,  e  di  Agellio  da 

(1)  Masìni,  Sciìola  del  Cristiano.  Milano  1699.  pag.  40*  e  23o. 

(2)  Se  alcune  delle  pitture  più  non  esistono ,  la-  colpa  non  é  dello 
scrivente  ,  ma  di  chi  le  fece  cancellare. 

(3)  Di  padre  Lombardo  nacque  in  Roma,  e  fu  istruito  nella  pittura 
dal  cav.  Pomarancio  :  così  bene  si  approfittò  di  quella  maniera  »  che  più 
volte  ajutò  il  maestro;  dipinse  in  varie  chiese  di  Roma,  e  rimase  colpito 
dalla  morte  in  fresca  età.  Baglioni  3 06.  Vedi  Abecedario  pittorico.  Na- 
poli 1733.  pag.  118. 


(  ^5  ) 

SorrCfnto  (i)  come  asserisce  il  'tiii  (2).  Le  pittar  è 
della  tribuna  con  quelle  che  si  {cedono  colorite  à 
fresco  sono  fatiche  bene  condotte  di  Cristofaro  ecc. 
Le  pitture  della  Tribuna  rappresentavano  il  Redento- 
re che  maestosamente  regge  la  croce  ,  e  gli  fanno 
corteggio  i  Comprensori  beati  .  Contengono  i  quadri 
laterali,  ora  tolti  anzi  cassati,  alcune  storie  della  Vita 
della  B.  V.  Nel  pilastro  a  cornu  AEpistolae  vedesi 
S.  Giovanni  il  discepolo  prediletto  (3)  nella  caldaja, 
che  subisce  la  gloria  del  martirio  :  orà  è  diverso ,  una 
figura  più  alta  era  S.  Paolo  .  Se  ci  si  domanda  pei^ 
avventura  a  qual  fine  S.  Giovannr  e  non  S.  Paolo  sia 
qui  dipinto  ,  la  ragione  si  è  perchè  furono  pitturici 
ordinate  dal  già  lodato  §.  6.  Ab  Florenzio  che  si  chia- 
mava Pier  Giovanni  :  Dal  lato  del  Vangelo  vi  era^ 


(1}  GiosefTo  Agellio  da  Sorrìento  discepolo  del  cav.  Roncalli  dalle 
Pomerancie  dipinse  di  prospettiva  e  di  figura  ,  ed  ajntò  molti  pittori  in 
varj  luoghi  pnbblici  dì  Roma.  Baglioni  3i6.  Abecedario  pag.  194. 

(2)  Filippo  Titi ,  Ammaestramento  utile  e  curioso  di  pittura. 
Roma  1686.  12.* 

(3)  Questo  fido  discepolo  ed  amico  ,  qiiem  diligehat  Jesus  ,  che 
ricevette  sotto  la  croce  T ultima  prova  del  suo  amore  è  stato  più  volte 
martire  ,  ma  nel  giorno  6  di  maggio  fr,  immerso  in  una  caldaja  di  olio 
bollente  dalla  quale  ne  uscì  illeso.  Croiset,  Esercizj  di  pietà.  Venezia  1784. 
6.  maggio  e  24*  settembre.  Ciò  accadde  imperando  Domiziano  non  mai  sazio 
di  crudeltà  e  vilmente  licciso  da  un  liberto.  Per  ìa  chiesa  di'  S.  Giovanni 
avanti  porta  Latina  vedi  il  Crcsq^mbeni, 


(ad) 

A  martirio  di  S-  Pietro  sul  Gianicolo  (i) ,  benché 
alcuni  avvisino  che  fosse  al  Vaticano. 

L'  altare  primario  (2)  ed  unico  della  Chiesa  ha 
r  architrave  di  marmo  nostrale  ^  lé  colonne  di  alFri- 
eano  ,  la  cornice  di  giallo  antico  ^  e  di  altri  diversi 
marmi ,  il  frontale  parimente  di  giallo  antico  con  ala^ 
Lastro  fiorito,  e  fasce  di  verde  antico.  Nel  centra 
deiraltare  trionfa  la  B.  V.  coronata  dal  R.  Capitolo  di 
S.  Pietro  nel  1647.  Agosto):  è  dipinta  ad  olio 

in  tavola  di  cipresso  alta  palmi  tre  circa  riquadrati 

(1)  Vedi  su  tale  argómcnto  il  Diario  sacro  éeì  Mazzo  lari  colle  note 
dclPab.  Adami.  Roma  i8o5.  tom.  II.  pag.  3o.  e  3i2.  Gio.  da  Capistrano 
del  martirio  di  S.  Pietro.  Roma  1809.  BoUand  11.  junii  tom.  V.  pag.  4oi. 
Schelestrate  ,  Antiq.  EccL  diss.  1.  cap.  V.  art.  5.  ToUemi ,  Memoires  pour 
servir  a  V  Histoire  EccL  tom.  I.  pag.  569.  Foggiai  ,  De  Rom.  Divi  Petri 
itinere  pag.  372.  Muratori ,  Annali,  alfanno  di  G,  C*  LXV.  di  Lino  papa  I. 
colle  note  del  Catalani.  Roma  1686.  Pacifici  Filippo  ,  Dissertazione  sul 
martirio  di  S.  Pietro.  Roma  1814.  8.*^  ecc.  ecc. 

(2)  I  nostri  altari  cristiani  non  rassomigliano  nè  a  quelli  de*  Giudei , 
nò  a  quelli  de'  Gentili.  Esso  è  fatto  come  una  tavola  perchè  fu  appunto 
ad  una  cena  e  sopra  una  tavola  che  Gesù  Cristo  istituì  la  Eucaristia; 
Nella  primitiva  chiesa  l'altare  era  portatile  e  di  legno:  nel  DIX.  un  Concilio 
di  Parigi  ordinò  che  P  altare  fosse  di  pietra.  In  prÌ5st:ipio  non  vi  fu  che 
Un  altare  in  ogni  chiesa  e  prese  la  forma  di  un  sepolcro ,  poiché  i  primi- 
cristiani  tenevano  le  loro  assemblee  »ei  sepolcri  de"*  martiri  ,  e  vi  cele- 
^)ravano  i  sagrosanti  mister).  I  Greci  in  luogo  degli  altari  si  servivano  di 
pannilini  benedetti.  Dizion.  universale  de'  riti  e  costunii.  Bassano  1786» 
tom.  I.  pag.  36. 


J 
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eon  cristallo  davanti:  rappresenta  il  mezzo  busto  su- 
periore in  prospetto  con  occhi  aperti  riguardando  gli 
astanti,  un  manto  matronale  gli  scende  dalla  lesta  ed 
ha  quattro  stelle  in  fronte  ,  in  petto  ,  e  nella  parte 
anteriore  degli  omeri .  Il  quadro  è  sempre  chiuso  da 
uno  sportello  che  imita  l' originale ,  e  si  apre  nei 
designati  giorni ,  come  dicemmo  §.  6.  nota  n.  i.  per 
pubbHca  divozione.         »  l  ' 

Il  dì  i5.  Luglio  del  1790.  quando  la  città  no- 
stra stupì  al  prodigioso  aprimento  degli  occhi  delle 
S^S.Imagini ,  come  prova  Gio.  Marchetti  (i),  vide  ancora 
la  nostra  volgere  pietosa  le  luci  all'atterrito  popola 
circostante  (2).  Il  Diario  Romano  indica  l'annua  com- 
memorazione di  tale  Prodigio  il  dì  9.  Luglio.  A  ben 
guardare  la  pittura  sentesi  ognuno  compreso  di  affet^ 
tuosa  fiducia  verso  la  Madre  di  Dio,  poiché  nel  vol- 
to di  Lei  sembra  che  tutta  1'  anima  vi  esprimesse  il 
pittore,  e  già  si  sa che  questo  fu  un  pregio  dei  dipin- 
tori dell'  epoche  piii  rimote  che  intendevana  mirabil- 
mente alla  vera  filosofia  dell'  arte  :  in  questo  fu  lo- 
datissimo  Aristide  Tebano  :  Is  omnium  primus  ani-^ 
munì  pinxit  et  sensus  omnes  expressit^  item  pertur- 

(1)  De' procligj  avvenuti  in  Roma  ecc.  Roma  1797.  pag.  122^ 
Imagin.  XIII. 

(2)  Dopo  poco  tempo  Roma  inorridì  al  cospetto  della  effimera  li- 
bertà che  ,  per  molta  febbre  frenetica  ,  iva  debaccando  per  le  pubbliclie 
contrade  siccome  p^za  prostituta.         ;   >  ;  '  • 
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hdtiones  (i).  A  destra  dell'Altare  chiuso  da  marmoresi 
balaustra  evvi  una  picciola  sacristia .  Le  campane  di 
piccolo  calibro  erano  due,  ma  nell'i 81  5,  per  formare 
//  doppio  della  Chiesa  della  Consolazione  se  ne  levò 
la  più  grande ,  ed  ora  è  mancante  ciò  che  sarebbe  piì» 
necessario. 

Questa  Chiesa  fino  alle  politiche  perturbazio-^ 
ni  che  Roma  ,  V  Italia  ,  e  tutta  Europa  sconvolsero, 
ebbe  un  particolare  sacrestano  e  confessore  con  sua 
cappellania  e  cbierico .  Molti  erano  gli  obblighi  di 
Messe  che  vi  si  dovevano  soddisfare  (2) ,  ma  nella  som- 
ma delle  tristissime  vicissitudini  la  Sagra  Congrega-^ 
zione  della  Visita  li  ridusse,  siccome  per  tutte  le  al- 
tre Chiese  adoperò.  ?  .    ^.r-^. r-yrrrw j 

[        :,   ^  §v  lOv  ■•<:\^\)  ■;;>o'f-t 

Là  feisla  vi  si  celebra  nel  dì  che  è  sacro  all'As» 
sunzione  gloriosa  della  B.  V.  (3).  I  Pontefici  Sisto  V. 
Benedetto  XIIL  Clemente  VIIL  e  Pio  VL  arricchi- 
rono questa  Chiesa  delle  seguenti  Indulgenze  (4)w 

(1)  Plinio  lib.  XXXV.  cap.  io, 

(2)  Obbtighi  di  Messe  ;  libro  esistente  in  Archivio. 

(3)  Vedi  il  libercolo  che  ogni  anno  si  pubblica  dalFa  Stamperia 
Camerale  intitolato  :  Diario  romano  in  cui  si  comprendono  le  feste  ecc. 
(i5.  Agosto.) 

(4)  Così  la  tabella  appesa  in  Clàesa.  -  *  ^  t     ^  Lvs*. 


(  29  ) 

La  Santità  di  N.  S.  Papa  Pio  VI.  con  suo  re&ciillQ 
dei  10*  Settembre  1782.  ha  benignamente  accordato 
in  perpetuo  che  la  Indulgenza  di  100.  giorni  da  Si-? 
sto  V.  e  Benedetto  XIII. concessa,  e  da  Clemente  XIIL 
confermata  ,  possa  ogni  volta  conseguirsi  ed  applicar- 
si anche  in  suffragio  delle  anime  de'fedeli  da  chiun- 
que almeno  contrito  di  vero  cuore  reciterà  divotamente 
le  Litanie  della  Madonna  in  questa  Chiesa.  Parimente 
in  un  Breve  ad  septennium  dei  19.  Novembre  1783. 
concede  Indulgenza  Plenaria ,  e  remissione  de'  pecca- 
ti a  tutti  quelli  che  confessati  e  comunicati  e  vera- 
menti  pentiti  visiteranno  questa  Chiesa  il  Venerdì  di 
Passione,  e  quivi  pregheranno  divotamente  per  la  pa- 
ce de'  Principi  cristiani ,  per  la  estirpazione  delle  ere- 
sie ,  e  per  la  esaltazione  della  S.  M.  Chiesa  Catto- 
lica ,  come  anche   ih  ogni  altro  Venerdì  di  Quare- 
sima concede  sette  anni  e  sette  quarantene  d' Indul- 
genza da  lucrarsi  in  ogni  ogni  Venerdì  una  sola  vol- 
ta chi  come  sopra  confessato  e   comunicato  visiterà 
questa  Chiesa  ,  e  pregherà  per  la  pace  ecc.  Lo  stesso 
Pontefice  in  un  altro  rescritto  ad  septennium  dei  23. 
Aprile   l'ySS.  in  tutti  i  Venerdì  dell'anno  concede 
200  giorni  d'Indulgenza  applicabile  anche  per  le  anime 
dei  defonti  a  ciascuna  persona  ,  che  almeno  di  tutto 
cuore  contrita  preglierà  per  qualche  spazio  di  tempcf 
secondo  la  mente  del  sommo  Pontefice  ,  recitando  in 
questa  Chiesa  divotamente  cinque  Pater ,  et  A\^e  ^ 


(  3o  ) 

oppure  altre  di  vote  preci  alla  Passione  di  N.  S.  G.  C.  (i) 
Il  sommo  Pontefice  feL  reg.  Gregorio  XVI.  ha  conce- 
duta la  Indulgenza  di  200  giorni  per  cia3cuu  Venerdì 
dell'anno,  applicabile  anche  per  l' anime  del  Pur- 
gatorio a  tutti  quelli  che  contriti  almeno  di  cuore 
pregheranno  per  qualche  spazio  di  tempo  secondo  la 
mente  del  Sommo  Pontefice  recitando  in  detta  Chiesa 
cinque  Pater ^  et  Ave ,  o  altre  preci  analoghe  alla  Pas- 
sione-di      St  G.  C,        ì-iv:..'iv-ir-\>       'vry^X  m  ivi 

'     '       .     ''^    -ii-.-.'  V-:..  .  i    f:      ^  -:X-v.:\y',n{\  ■S'KMK?? 

Sogliono  tratto  tratto  farvisi  altre  feste  e  tri^ 
dui  quando  la  pietà  de'  fedeli  lo  brami ,  e  negli  anni 
1816-17-18  nel  giorno  sacro  al  Nascimento  di  M.  SS^ 
vi  hà  sciolto  il  voto  con  sontuosa  pompa  un  Palatino 
reduce  dall'  onorato  esilio  colla  S.  M.  di  Pio  VII. 
(lacrjmae  rerum])  Fu  quivi  che  nel  1773.  un  per- 
tinace circonciso  (2)  posto  in  letto  nell'  Arcispedale 
per  imminente  pericolo,  dopo  essere  campato  dal  male, 
dalla  divina  Grazia  illuminato  vi  ricevette  il  salutare 
lavacro  (3)  ,  e  prima  di  ciò  nel  mese  di  Luglio  1 699 , 

(1)  Io  sperava  che  fossero  rinnuovate  le  istanze  al  Sommo  Pontefice 
per  la  conferma  delle  suddette  Indulgenze ,  e  Pio  Vili,  di  S.  M.  le  con- 
fermò ai  22.  settembre  1829. 

(2)  Vedi  un  mio  articolo  nel  Diario  di  Roma  n.°  73.  ai  12.  set- 
tembre 18 18. 

(3)  MS.  dcirArchivio. 
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avendo  un  ardente  etìope  (i)  fatta  la  solenne  abjura 
del  sozzo  alcorano  ,  mentre  avea  una  gamba  fratta  , 
dopo  guarito  vi  fu  congiunto  in  matrimonio  con 
Anna  Perelll ,  ed  egli  nel  battesimo  fu  chiamato 
Felice  Consolato  (2). 

Questa  è  la  Chiesa  (3)  nella  quale  ogni  giorno 
dopo  la  serotina  carità  data  ai  malati  si  deve  andare 
col  R.  Sig.  Priore  o  Cappellano  di  guardia  unitamente 
a  sei  alunni  (poiché  le  due  guardie  non  lasciano  il 
loro  ufficio)  a  recitarvi  le  Litanie  lauretane  con  altre 
preci  ingiunte  ,  e  termina  T  ossequio  colla  benedizione 
data  coir  aspersorio  a  lutti  gli  astanti ,  e  poi  agF  in- 
fermi. Nelle  festività  principali  ,  che  corrispondono 
a  quattro  volte  all'  anno  vi  si  fa  dalla  Famiglia  la 

(1)  MS.  deirArchirio. 

(2)  Libro  dei  Cappellani  esistente  in  Archivio.  Se  questo  Archivio 
non  fosse  stato  una  volta  soggetto  al  fuoco  ci  darebbe  tante  belle  memorie 
che  inutilmente  cerchiamo  altrove  ,  ma  è  sufficientemente  provvisto. 

(3)  Maria  Clementina  Sobieski  moglie  di  Giacomo  III.  Re  d' In- 
ghilterra ,  insigne  modello  di  pietà,  la  quale  mori  in  Roma  nel  1735. 
sedendo  Pontefice  Clemente  XII.  ;  e  che  lasciò  i  precordii  in  Ss.  Dodici 
Apostoli ,  orava  lungamente  avanti  questa  S.  Imagine.  Vedi  Cancellieri , 
Il  mercato  pag.  262.  nelP  indice  alla  voce  Clementina.  Novacs  ,  Vite  dei 
Pontefici  ,  ediz.  romana,  tom.  XIII.  pag  208-9.  Muratori  ne  fa  l'elogio 
all'anno  1735.  Cancellieri,  Basilica  Vaticana  pag.  io3.  e  la  Descrizione 
della  Basilica  Vaticana.  Ediz.  IV.  i8a8.  colle  note  di  Stefano  Piale- 
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comunione  generale  per  le  mani  del  lodato  Sig*  Priore , 
ed  ogni  anno  dalla  sera  del  sabato  di  Passione  fino  a 
lutto  il  mercoldì  Santo  un  catechista  destinato  dai  Su- 
p,eriori  vi  dà  gli  esercizj  spirituali ,  e  nel  giovedì  Santo 
vi  si  prende  la  S.  Pasqua.  Quando  muore  ,un  inferrilo 
suona  tre  volte,  e  due  se  è  donna.  Nel  i83o.  si  ripri- 
;5tinò  (juest'  uso.. 

§.  i3. 

Nel  i8i6  il  giorno  24.  Luglk)  dopo  un  orri^ 
bile  StCroscio  di  acqua  e  grandine  dirottissima  scoppiò 
in  questa  Chiesa  un  fulmine,  (i)  forò  il  soffitto  e 
percorrendo  molte  cornici,  messe  in  oro,  uscì  da  una 
fenestra  dopo  fatto  un  guasto  considerevole,  del  quale 
ne  rimasero  le  tristi  memorie  nei  ristauri  fatti  dipoi. 
Questa  Chiesa  è  molto  esposta  alle  materie  elettriche  ^ 
e  vi  brameremmo  volentieri  la  spranca  per  guarenr 
tirne  il  Santuario  (2).  Dopo  molte  vicende  per  cura 
dell'  Eminentissimo  e  Reverendissimo  Signor  Cardinal 
Bussi  Arcivescovo  di  Benevento  già  Presidente  della 
E.  Commissione  degli  Ospedali  fu  la  Cliiesa ,  dopo 

(1)  Il  Savio  di  Pensilvanìa  chiamò  in  terra  obbedienti  i  fulmini 
del  CìcIq  col /ilo  di  salute^  ed  il  fulmine  che  fu  una  principale  diyinità 
adorata  in  Sele.ucia  (  cagion  precipua  del  dicadimento  di  Babilonia  )  è 
attratto  da  un  metallo  . 

(2)  Culandrelli  G.  Ragionamento  sopra  il  conduttore  elettrico  del 
Quirinale.  Roma  1789.  Ci."  Cancellieri,  Orologj  e  campane  ecc.  pag.  i4i. 
Aria  di  Roma  ecc.  18 19.  pag.  233.  D.  Michele  Carega  ,  Dei  parafulmini. 
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gli  opportuni  ristaùri ,  riaperta  il  di  2^,  di  maggio 
i  829.  in  seguito  di  un  Triduo  inlimato  pubblicamente 
dall'  Eminenlissimo  e  Reveréndissinio  Sig.  Cardinal 
Zurla  Vicario  di  S.  Santità.  Alcuni  divoti  vi  riianten- 
gono  a  loro  spese  quattro  lampane  tutto  il  giorno. 

Uscendo  di  Cbiesa  non  dalla  porta  per  dove 
entrammo  ,  ma  dalla  interna  che  mette  nella  corsia 
degli  Uomini  ,  e  che  dà  ad  essa  comunicazione  ; 
nel  pianetto  di  questa,  che  ha  un  frontespizio  di  ordi- 
ne dorico ,  è  scolpito  a  grandi  lettere  DIVAE  MARIAE 
GRATIARVM  :  in  questo  luogo  il  pavimento  era 
molto  avvallato  perchè  poggiava  sul  vuoto  ,  ed  in- 
fatti nel  171 1.  si  profondò  alle  quattro  della  notte 
con  indicibile  paura  degli  assonnati  infermi  ché  teme- 
tana  utì  guasto  maggiore. 

14. 

Non  posso  in  miglior  guisa  coronare  le  cose 
brèvemente  discorde ,  che  riproducendo  la  Orazione 
6ui  si  recita  avanti  la  Santissima  Vergine  delle  Grazie, 
èssendone  esaurite  tutte  le  edizioni  (i). 

(i)  Orazione  divotissima  alla  Santissima  Vergine  per  implorare  il 
suo  soccorso  nei  presenti  bisogni  di  S.  Chiosa,  quarta  edizione,  Roma  1792. 
Salvioni  S.**  Dicea  P  eruditissimo  ed  infaticabile  Cancellieri  che  le  cose 
edite  in  foglio  volante  si  debbono  riprodurre  in  operette  di  qualche  volume, 
altrimcnte  accade  che  col  tempo  quello  cui  più  si  cerca  ,  meno  si  trova. 
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et  Vergine  Santissima,  il  vostro  Divin  Piglio, 
siccome  venne  in  terra  per  ricondurre  gli  uomini 
a  Dio  ,  così  elesse  Voi  per  Madre  ,  perchè  coope- 
raste al  conseguimento   di  questo  fine.   Perciò  in 
tutti  e  tre  gli  ordini  della   natura  ,  della  grazia  , 
e  della  gloria  ,  Egli  vi  ha  arricchita  di  tante  doti , 
e  di  tante    prerogative ,  di  tante   perfezioni  ,  e 
grandezze  ,  acciocché  noi  rapiti  da   così  amabili 
attrattive  venissimo  a  Voi ,  e  Voi  ci  conduceste  a 
lui,  il  Vostro  amore  servisse  di  dolce  calamita  per 
tirare  il  nostro  cuore  all'amor  Suo.  In  fatti ,  qual'è 
il  fine,  per   cui  Voi  accogliete,    accarezzate,  e 
proteggete  i  peccatori  ?    Questo  è   per  tirarli  a 
penitenza  ,  e  mediante  la  penitenza  riconciliarli  con 
Dio.  Oh  sia  benedetto  Dio  Padre ,  che  per  trarci 
a  Se  ci  diede  1'  Unigenita  suo  figlio ,  benedetto  il 
Figliuolo  ,  che  ci  diede  Voi  sua  Madre ,  benedetta 
siate  Voi,  o  Maria ,  che  avete  maniera  così  soave, 
e  avete  attrattive  si  forti  per  condurci  a  lui.  Solo 
mi  dispiace ,  che  pochi  sieno  quelli  che  seguona 
queste    vostre    attrattive  ,    e   pochi   sono  perchè 
pochi  vi  conoscono ,  e  pochi  vi  amano.  Se  il  mondo 
vi  amasse  ah  non  sarebbero  tanti  peccatori  nel 
mondo ,  e  se  vi  fossero  non  durerebbero  nel  peccato 
sì  lungamente  :  perchè  Voi  non  potete   soffrire  , 
che  sia  discordia  fra  Dio  e  l'uomo,  essendo  Voi 
Madre  dell'  uno  e  dell'  altro.   Oh   se  io  potessi 
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**  fare ,  o  Madre  amabile ,  che  tutto  il  mondo  vi  cono- 
*^  scesse  e  vi  amasse  !  quanto  volentieri  ci  spenderei 
**  il  sudore  il  sangue  e  la  vita  !  Ma  io  sono  troppo 
debole  strumento  a  tanta  impresa  :  Voi  fatelo ,  che 
il  potete.  Voi  inspirate  ai  Prelati  ,  ai  Predicatori , 
"  ai  Confessori ,  ai  Pastori  di  anime  i  modi  più  proprii 
per  istillare  ne'  Popoli  un  alla  stima  di  Voi  :  e 
Voi  accendete  nel  cuore  de'  Principi  de'  Padroni 
de' Maestri ,  de' Capi  di  Casa  un  vivo  zelo  delle 
vostra  gloria.  Così  arriverà  più  felicemente  al  porto 
la  nave  di  S.  Pietro  ,  e  la  Chiesa  Santa  si  rimetterà 
"  ini  pace.  Voi  Cara  Madre ,  per  quell'  immenso  de- 
*^  siderio,  di  che  ardete ,  che  tutti  gli  nomini  si  con- 
*^  vertano  a  penitenza ,   e  ritornino  a  Dio  ,  Voi  da- 
teci  la  vostra  divozione,  Voi  nel  cuore  infondeteci 
il  vostro  amore  ,  acciocché  per  Voi  siamo  sempre 
*'  divoti  ,  e  santificateci  V  anima   con  la  vostra  be- 
**  nedizione.  Amen, 

Salve  Regina  „  (i) 

(i)  Sò  che  alcuno  ride  e  fa  le  maraviglie  come  io  che  professo 
V  arte  medica  e  chirurgica,  mi  occupi  di  tali  argomenti,  ma  egli  gran 
fatto  mi  onora  poiché  questa  è  la  più  lusinghiera  e  soddisfacente  censura 
per  chi  si  gloria  deir  rnvidiabile  carattere  di  cattolico  e  di  romano.  Nel 
mio  testamento  inter  vivos  ho  giù  disposto  che  il  mio  cuore  sia  sepolto 
in  questa  chiesa  con  questa  epigrafe  semplicissima  : 

HIC   •  VBI  •  VERA.  •  PAX  •   COR  •   ANUREAE   •  BELLI   •   IN   •  TACE 

Io  lascio  airArcispedale  sedici  astucci  contenenti  strumenti  chirurgici,  e 
tutti  i  miei  libri  di  arte  :  non  altro  desidero  che  un  sagrificio  espiatorio 
in  detta  chiesa  ,  prò  una  vice  tantum. 
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DIPINTURA  NELL'ESTERNO  DELLA  TRIBUNA 

DI" 

S-  MARIA  DELLA  CONSOLAZIONE 


•     §.  t.  •  • 

In  alto  della  esterna  parete  dell'  abside  della 
maggiore  Chiesa  intitolata  della  Consolazione  ,  mi- 
rasi condotta  a  buon  fresco  (  è  già  oltrepassato  un 
secolo  e  mezzo  )  dalla  divozione  dei  messeri  e  delle 
madonne  di  quel  tempo  beato  una  vaghissima  Imma- 
gine di  Maria  SS.  avente  sul  grembo  rUnìgenito.  Oc- 
cupa la  divisata  tribuna  una  porzione  di  strada  dove 
fu  il  famoso  Vico  Giiigario  (i),  e  dove  cadde  nel- 
r  anno  di  Roma  DLXII.  (essendo  Consoli  Lucio  Cor- 

(i)  Il  vico  Giugario  (Vedi  Rìdolfino  Venuti,  Accurata  e  succinta 
descrizione  topografica  delle  antichità  di  Roma ,  terza  edizione ,  1824. 
tom.  I.  pag.  91.  e  114.)»  essere  stato  a  pie  del  monte  Capitolino  tra  la 
porta  Carmentale  ed  il  Foro  ,  dice  Marliano  ,  non  può  negarsi  essendo 
chiarissime  le  parole  di  Livio  nel  VII.  della  terza  decade:  ab  aede  Apol-- 
linis  boi^es  feminae  albae  dune  porta  Carmentali  in  Urbem  ductae. 
Prete  xtati  a  porta,  Jugario  vico  ^  in  forum  Venere  ,  lib.  27.  cap.  3i.; 
e  che  andasse  nel  Foro  senza  discostarsi  dal  Campidoglio  lo  abbiamo  dallo 
stesso  autore.  Nardini  ,  Roma  antica ,  reg.  Vili.  tom.  II.  dell'  edizione 
del  1771.  in  6.*  con  note  ed  osservazioni  storico-critiche.  Vedr  le  note 
di  Stefano  Piale  alla  terza  edizione  del  Venuti  ,  e  Martinelli ,  Roma  ex 
ethnica  sacra  :  nel  capo  de  templis  Sanctorum  obsolelis  ifi  Urbe  ,  parla  di 
S.  Salvatore  in  Aerarlo  unito  a  S.  M.  della  Consolazione.  Roma  i653,  pag.387» 
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nelio ,  e  Quinto  Macrino  )  un  masso   enorme  divelto 
dal  vicino  Campidoglio,  arrecando  morte  a  non  pochi; 
così  Livio  saxum  ingens  ,  seu  imhrihus  ,    seu  mota 
terme  leniore^  quam  ut  alioqui  sentiretur ,  lahefacta^ 
twn  ,  in  "viciim  Jugarium  ex  Capitolio  procidit ,  et 
multos  oppressit  (2)  ;  ma  chi  avrebbe   mai  potuto, 
preconizzare  ,  che  in  quel  luogo  stesso  dove  Roma 
pagana  trasse  un  augurio  tristissimo,  dopo  più  seco- 
li Roma  cattolica  vi  avrebbe  fondato  uno  de'  più  in- 
signi Arcispedali ,  che    singolarmente  destinato  fosse 
alla  cura  di  que'mali  da  simiglianti  sciagure  prodot- 
ti ?  (2)  ;  ma  dalla  buja  notte  del  gentilesimo  ,  e  dai 
tempi  d'  insana  idolatria  torniamo  ai  nostri  per  Van- 
gelica  luce  folgoreggianti  .  La  nostra  dipintura  tutto- 
ché guarnita  da  opportuna  vetrata  era  molto  deperi- 
ta •  Richiamare  questa  alla  natia  freschezza  ,  conser- 
vare una  Immagine  Santissima  che  segna  un  grande 
avvenimento  per  l'Arcispedale,  siccome  vedremo,  fa 
pietà  G  savio  intendimento  dell'  Eminentissimo  di  so- 
pra lodato  §.  i3,,  il  quale  a  tutte  sue  spese  nel  1822. 
così  adoperò.  L'egregio  artista  Sig.  Pietro  Palmaroli, 
ora  defunto,  nome  caro  alle  arti  gentili  che  ne  con- 

(1)  Nel  V.  della  quarta  decade  lib.  XXXV.  cap.  19. 

(2)  Il  masso  cadde  V  anno  di  Roma  562.  A.  C.  190. ,  ed  essendo 
stato  fondato  T  Ospedale  della  Consolazione  dopo  gli  altri  di  S.  Maria  in 
Portico  e  delle  Grazie  nel  i47i«  di  G.  C.  è  chiaro  che  tale  avvenimento 
fu  1661.  anni  avanti  la  detta  fondazione,  0  riunione  dei  tre  spedali  in  uno. 
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dusse  il  ristauro  colla  usata  sua  maestria ,  interpella- 
to da  me  intorno  all'autore  del  fresco  ,  mi  disse  es^ 
sere  di  mano  di  Niccolò  Berrettoni  molto  stimato 
nel  suo  tempo  ed  uno  de'  migliori  scuolari  di  Carlo 
Maratti  (i).  Io  non  parlo  degli  altri  accessorii  onde 
fu  la  dipintura  decorata,  poiché  la  umiltà  e  la  mode- 
stia dell'  encomiato  Preside  m'  impose  silenzio. 

'  Ma  osserviamo  come  e  perchè  interessar^te  si 
renda  essa  ai  fasti  dell'  Arcispedale  ,  d'  altronde  non 
avrebbe  altro  pregio  che  quello  alle  altre  S.  Imma- 
gini comune  di  eccitare  cioè  la  pubblica  divozione  de' 
fedeli,  e  ricordarne  1' artista .  ii;  nìtmmj^à  6rfo 

ì  Tre  grandi  cose  ci  richiama  al  pensiero  già  con- 
segnate alle  pagini  della  storia  :  consiste  la  prima  nel 
gran  miracolo  operato  da  Dio  in  Roma  per  la  inter- 
cessione della  Sua  Santissirna  Madre  facendo  cessare  il 
terribile  flagello  della  pestilenza  ,  che  ridotta  avreb- 

(i)  Niccolò  Berrettoni  da  Montefeltro  fu  uno  dei  migliori  allievi 
di  Carlo  Maratti  in  Roma ,  che  in  pubblico  dava  ben  degno  saggio  di  alto 
sapere ,  se  morte  immatura  non  lo  rapiva  alla  gloria ,  Abecedario  pittorico  ; 
colla  imitazione  di  Guido  ,  del  Correggio  si  compose  uno  stile  misto  di 
molti,  tenero,  facile,  disinvolto,  tanto  più  studiato  quanto  apparisce 
meno.  Mori  giovane  lasciando  a  Roma  in  pubblico  pochissime  opere',  che 
vanno  quasi  tutte  in  stampa;  tanto  era  il  suo  credito!  Lanzi,  Storia 
pittorica  deir  Italia  ,  epoca  quinta.  ; 
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be  questa  Metropoli  a  un  diserto,  ricorda  l'allra  quan- 
to fosse  benemerito  in  quella  sciagura  il  nostro  Arci- 
spedale e  vanta  la  terza  il  gran  Pontefice  Alessandro  VII 
che  lo  ebbe  per  tante  guise  giovato  ed  arricchito  • 

S  3.     ■    .  :        .    ....     ■  . 

Mi  faccio  dalla  prima  :  È  veramente  lagrime- 
vole  il  quadro  che  ne  tratteggia  di  quella  micidiale 
contagione  T  annalista  italiano  .  Dice   egli  lo  storico 
che  portato  dalla  Sardegna  a  Napoli  ,  quivi  co- 
minciò  ad  incrudelire  e  passò  anche  a  Roma  ,  do- 
ve  diede  campo  al  Pontefice  di  usare  ogni  possibi- 
**  le  precauzione  ,  e  di  soccorrere  l'afflitto  popolo  con 
abbondanti  limosino  •  Sì  terribile  fii  questo  malore 
che  desolò  alcune  città  :  nella  metropoli  di  Na- 
*^  poli  corse  voce  che  perissero  più  di  dueeent'  ot- 
tantacinque  mila  persone  :  in  Roma  per  le  tante 
^*  diligenze  di  quei  Magistrati  ve  ne  mancarono  so- 
"  lamente  ventiduemila  ,  e  nello  StaJo  Ecclesiastico 
circa  sessantamila  „   (i)  .  Alessandro  VII.  che  in 

(i)  All'anno  MDCLVI,  Neirantico  Tuscolo  del  Mattci  è  riportata 
alla  pag.  92.  questa  iscrizione:  Curioso  aiitiquitatis  studio,  receptaculuin 
aquariim  ad  Thiisculanas  olim  thermas  introspicitar  anno  t//r«e  luis  16 56. 
Dionisio  Alicarnasseo  tenendo  proposito  della  peste  che  afflisse  Roma 
trecent''  anni  dopo  la  sua  fondazione  dice  essersi  propagato  il  contagio 
così  :  nec  medicis  in  tanta  aegrotantium  muliiiiidine  ,  nec  domestico^ 
rum,  atque  amicovum  ministeriis  etc  Antiq.  Roni.  lib.  X.  pag.  G7G-77. 
Lipsiac  imprcssis  Mauritii  Gre^i^'HÌi  Weindemauni. 


(  4o  ) 

allora  sedea  Pontefice  e  Sovrano  per  salvare  la  Ec-? 
clesiastica  Dominazione  e  questo  centro  della  Ca^tto- 
ll.ca  unità  impiegò  la  cura  del  suo  fratello  Commis- 
sario della  sanità,  clie  in  simile  occasione  ayea  sal- 
vato Siena  da  siffatto  malore.  Deputò  quattro  insigni 
Prelati  ,  istituì  una  Congregazione  de'  più  attivi  ed 
esperti  Cardinali ,  e  di  altri  uomini  di  yalore  che 
prcsiedesserp  alla  salvezza  comune  (i)  .  Fra  g}i  ^I- 
tri  che  piolto  si  distinsero  fu  il  Card.  Barberini  che 
già  in  altra  pestilenza  della  Lombardia  avea  libera- 
to Roma  col  rischio  della  sua  vita ,  Cesare  Raspo- 
ni  y  Monsig.  Rospigliosi,  e  TArchiatro  Pontifìcio  Mat- 
tia Naldi  (2)  ;  ma  più  di  tutti  Girolamo  Gastaldi 
genovese  ,  che  ^  a  cagione  di  onore ,  è  ricordato  dal 
Muratori  (3)  siccome  scrittore  insigne ,  ed  è  citato  dal 
Marini  con  queste  parole  Cardinale  Gastaldi  nel  suo 

(1)  Novaes  ,  Klem.  della  storia  de- Sommi  Pontefici.  Roma  1822. 
tom.  X.  pag.  Io 4.  .: 

(2)  Vedi  Eloy,  Dizion.  della  Medicina.  Marini,  Archiatri  Pontificii 
voi.  I.  pag.  XLIII.  Renazzi ,  Storia  della  Università  degli  studj  di  Roma 
tom.  III.  §,  V.  pag.  189.  Nacque  in  Siena  Mattia  Naldi,  ed  ebbe  la  sorte 
che  Papa  Alessandro  VII.  lo  assumesse  per  medico.  In  conseguenza  gli 
fu  conferita  nella  Università  la  lettura  di  medicina  prattica  col  cospicuo 
stipendio  di  scudi  600.  il  quale  si  accrebbe  in  progresso  di  altri  loo. 
Sostenne  il  Naldi  per  quattro  volte  l' impiego  di  Proto-Medico  ,  e  final- 
mente usci  dal  numero  de' viventi  nell'anno  1676.  Lo  stesso  Renazzi 
neirAppendice  XL.  del  citato  volume  pag.  a 46.  riporta  il  catalogo  dei 
Lettori  tra'  quali  Magister  Mathaeus  Naldus  Senensis ,  secunda  hora 
vespertina  :  in  medicina  praciica  de  fehrihus. 

(3)  Governo  della  peste.  Brescia  1721.  nella  prefaz.  pag.  XIII. 
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CQpioso  trattato  De  aver  tenda  peste  ^  dopo  di  a'}?  ere 
accennato  quella  del  MCCCC,  ,  passa  alV  altra  del 
i5ii.  (i)  :  vada  dunque  fastoso  il  Sagro  purpureo 
Senato  degli  Augusti  Padri,  che  un  suo  collega  si  cat- 
tivasse prima  coll'opera  e  poi  coi  scritti  l'amore  del- 
la umanità,  e  noi  ministri  della  natura  possiamo  glo- 
riarci che  il  Gastaldi  onorato  da  Clemente  X.  di  por- 
pora portasse  per  lo  innanzi  il  salutare  peonio 
ammanto  .  Il  Diario  inestimabile  del  Gigli  parla  di 
tale  pestilenza  ,  e  ne  dà  un  sunto  il  Cancellieri  (3) , 
che  io  venerava  come  principe  degli  eruditi  nelle  co- 
se italiane  ,  che  veramente  non  so  chi  fosse  nella 
la  nostra  età  che  scrivesse  memorie  delle  nostre  glo- 

• (i)  Archiatri  Pontificii  voi.  I.   pag.  269.  nella  Nota  E,  ''  ' 

(2)  Clemente  X.  ai  12.  giugno  1673.  fece  la  quinta  promozione 
de' Cardinali  tra' quali  Girolamo  Gastaldi  nato  nel  161 5.  in  Taggia  del 
Genovesato  ,  fatto  da  Innocenzo  X.  Prelato  referendario  ,  e  da  Alessan- 
dro VII.  Commissario  generale  della  sanità  nel  tempo  della  peste  :  mori 
in  Roma  agli  ^.  di  aprile  i685.  di  anni  79.  ed  avqa  perduto  un  occhio 
per  il  vajuolo.  Nov^es  ,  Stor.  de'  Pont.  tqm.  X.  pag.  239.  Vedi  Lorenzo 
Cardella  ,  Mem.  stor.  dei  Cardinali.  Roma  1793.  tom.  VII.  pag.  222.  Fu 
da  Alessandro  VII.  destinato  nel  16 58.  a  Commissario  generale  in  tempo 
di  pestilenza  con  amplissimo  potere  e  giurisdizione.  In  questo  malagevole 
impiego  acquistossi  tanto  credito  e  plauso,  che  riportonne  in  guiderdone  uu 
chiericato  di  Camera  ,  e  il  Commissariato  generale  delle  arnii  della  Chiesa 
a  vita:  in  ciò  ebbe  campo  di  dare  al  pubblico  un  saggio  della  prudenza  e 
dello  zelo  di  cui  era  dotato,  lasciando  ai  posteri  un  autorevole  documento 
col  trattato  giuridico-politico  delia  peste  che  pubblicò  colle  stampe,  ove 
con  molta  erudizione  ragiona  delle  cagioni  di  quella  ,  e  dei  preservativi 
usati  in  Roma  in  tempo  del  suo  commissariato. 

(3)  Il  mercato  ,  il  lago  dciracqua  Vergine  ecc.  pag.  220. 
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rie  domèstiche  quanto  esso  ,  che  solo  si  rimase  nella 
"vener abile  scuola  dei  Tiraboschi ,  dei  Zaccaria  ,  e 
dei  Muratori  e  degli  altri  eruditi  della  passata  genera- 
zione ,  la  quale  in  questi  cari  studj  fu  beatissima  (i) 
Così  dicea  quella  cima  d' ingegno  il  Perticari ,  di  cui 
piagneremo  per  lungo  andare  la  perdita. 

Estinta  la  pestilenza  in  questa  pacifica  sede  di 
Pietro ,  vollero  i  reggitori  dell'  Arcispedale  nostro  (a) 
tramandarne  ai  posteri  la  ricordanza ,  e  V  operato  divino 
portento  ,  nò  poteano  farlo  in  miglior  guisa  pei  veri 
figli  di  Roma ,  che  effigiando  la  Immagine  della  Celeste 
Regina ,  ed  è  provato  dal  consentimento  di  tutti  i 
filosofi ,  che  le  cose  cui  mira  V  occhio  vanno  a  ricercare 
più  profondamente  l' intelletto  ,  che  quelle  ascoltate. 
A  rendere  vieppiù  marcata  la  epoca  della  pittura 
basta  la  iscrizione  nella  superior  parte  della  cornice 
in  lettere  nere  >  .ìì  ^   i  j 

CONSOLATRIX  AFFLICTORUM/^^^  ^^^^^^ 
jqtella  parte  inferiore  della  medesima  è  scritto    ,  -.^/^ 
.  .  ;  .    ANNO  SALUTIS  MDGLVIII.  (3)  ...:.-^t.- 

...  '  X'\ 

(1)  Lettera  XX.  del  Perticati  al  cav.  Ljaigi  Biondi.  Giornale  Ar- 
cadico tom.  XVI.  pag.  92. 

(2)  LVcispedale  nostro  vi  perdette  sessantanove  inservienti  e  due 
maestri  ,  e  questa  non  fu  la  prima  nè  Tultima  circostanza  nella  quale  a 
sue  spese  ne  facesse  costruire  un'  altro  fuori  di  Porta  Ostiense  a  beneficio 
della  intera  popolazione.  -  •      .  /  ,  ;      .  . 

(3)  Al  disotto  vi  e  una  di  quelle  metriche  e  divote  preci  a  tante 
^Itrc  pubJ^liclie  Immagini  comuni. 
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e  al  disotto  del  quadro  vi  è  incisa  in  marmo  la  Seguente 

+ 

'  -^-^y-  ^^-^K'^^'-         CERO      .r-^:--. -, 

-  i  ^^'M  .  REDEMPTORI^-:--H.o■.Ku:;v 

■  AC  ■  ■  .^'--^  h  :p-:J> 

^  ^  -   >^^-r<'^«  SANCTISSIM^  ,  EIVS  ^'i-v-b 
:    D  GENITRICI  .  MARINE  -.M  i.f.  -f.^p 

^mm^-m^^^  .  <W--oA  '^-VRBE  ■  ----  -  ^   ■ ■  : 
A  .  PESTILENTIA  .  LIBERATA  : 

r  ^^^^    ^^      GLORIA  .  SEMPITERNA  v  ^ 

5J"el  1787.  era  stata  un  altra  volta  ristaurata? 

Non  si  può  meglio  riandare  quanto  si  rendesse 
benemerito  di  tutta  Roma  L'  Arcispedale  nostro  nel 
già  narrato  infausto  avvenimento  ,  che  con  quanto 
dice  il  lodato  Gastaldi  (5)  ,  dal  quale  fedelmente  si 
trascrive  quanto  è  al  proposito. 

(i)  Il  tìtolo  della  sua  Opera  è  il  seguente  :  Hieronymi  S.  R.  E, 
Ululi  S.  Anastasiae  Presbiteri  Cardinalìs  Gastaldi  Archiep.  Benevent, 
et  Boìioniae  a  latere  legati:  Tractatus  de  ai^ertenda  et  projliganda  peste 
politico-legalis ,  eo  lucuhratum  tempore ,  quo  ipse  Lemocomìorum  primo , 
max  sanilatis  Commìssarius  generalis  fuit ,  peste  invadente  Urbem  anno 
MDCLFI.  et  MDCLFII.  ac  nuperrime  goritiam  depopulante.  Tjpis 
commissus  Bononiae  ex  Camerali  tfpographia  Mandolesiana.  Nel  i83i. 
la  Stamperia  Camerale  (vedi  il  Diar.  Rom.  n.^  94.  i83i.  )  ne  ha  fatta 
una  nuova  edizione ,  ma  io  non  trovo  in  questa  la  pianta  dell'  Ospedala 
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Cap.  VII.  Art.  II.  foL  60.  „  Aequum  visum 
est  novum  eligere  nosocomium  prò  iis ,  qui  vel  levi 
contagli  suspicione  notarentur ,  et  placuit  illud  , 

„  quod  Gonsolationis  nosocomium  dicebatur ,  jam  pri- 

p  dem  distributum  in  duo  ,   alterum  foeminarum , 

^,  alterum  virorum,  media  quadam  interjecta  via  , 
quae  ad  Ecclesiam  Beatissimae  Virginis  Gonsolationis 

5,  ducebat ,  in  campo  ,  sive  foro  Boario  ,  aedificatam  ; 

5,  et  clausa  et  munita  primum ,  ducto  muro  ex  parte, 
quae  Boarium  respicit  forum ,  ex  altera  parte  forum 
versus  Gonsolationis  cancelli  sunt  Collocati ,  cum 
Gommissario  et  militari  custodia,  cujus  praefectura 

„  Gardinali  Astallio  tributa.  Ad  expensas  in  eo  struen- 
do ,  et  ornando  faciendas ,  ex  Nosocomii  S.  Joannis ,  et 

,5  S; Spiritus,  quae  ab  onere  eos  infirmos recipiendi  leva- 
bantur  emunctae  sunt  pecuniae,  ac  deinceps  coeptum 

^,  frequentari,  missis  eo  infirmis  leviter  suspectis,,  (i). 
Cap.  IX.  72.°  IO.  foL  8 3.  „  Verum  quamvis  ac- 

„  curatissime  expurgaretur  et  mundaretur  Nosocomium 

„  Gonsolationis  ,  non  potuit  tamen  averti  malum ,  om- 
ner^i  contagium  vigilantiam  vincente  ,  quod  quidem 
ita  serpebat ,  et  grassabatur ,  ut  non  pauciores  ibi 

della  Consolazione,  che  nella  prima  edizione  è  a  pag.  i83.  Ne  ho  una  copia 
cui  gelosamente  conservo,  e  mi  fu  donata  dall' Emo  Scotti  quando  entrai 
nel  i8io  siccome  alunno  all'Ospedale,  ed  alla  pag.  70.  della  cdiz.  rom. 
manca,  et  ichnographico  schemate  dilucidantur.  ( nclPargom.  al  cap.  38.^ 
(1)  Cap.  VII.  n."  II.  fol.  60.  Edizione  romana,  pag.  3o- 
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^,  tum  aegroti,  tum  medici,  tum  ministri  morereritur, 
„  quam  in  maxime  infecto  lemocomio  insulae.  Igitur 
„  ad  me  Sac.  Congreg.  conversa  est  mens  ,  ut  illius 
„  Nosocomii  curam ,  et  administrationem  susciperem. 

Ardua  erat  provincia ,  sed  alacriter  rem  curavi.  Ac 
„  primum  diligenter  Nosocomium  expurgari  et  mundari 

jussi,  ministros  mutavi ,  introductis  agilibus ,  prom- 
„  ptis  ,  et  inlegris  :  brevi  contagium  ce&sit ,  et  locus 
„  salubritatem  recepit  „  (i). 

C  fp.  X  TZ.**  i6.  foL  94.  Itaque  declinante  jam 
„  contagio  dimissum  fuit  lemocomium  insulae,  paucìs, 
„  qui  supererant  infirmis  reductis  ad  Nosocomium  su- 
„  spectum  Consolationìs  ,  nihilominus  usu  continuato 
^,  expurgandi  panuos  per  eosdem  expurgantes  primos , 
„  qui  dicebantur  immundi  ,  seque  transtulerant  ab 
„  insula  ad  Gonsolationem ,  ae  in  domo  separata  seor- 

sim  liabitabant  (ji). 

Gap.  XXyiII,  pagi  i^i.  Argumeutnm.  Nòso-- 
comìwn  Consolationis  S.  Marine  prò  siispectis  inftrmis 
selectum  ,  ejusqiie  origo ,  sìtus  ,  commoditas  ,  distri" 
butio  ,  clausura  ,  custodia  et  muniti ones  superraditae 
expenduntur ,  et  Ichnographico  schematc  dilucidaritur, 

SUMMARIUM. 
I.  Templi  ac  Nosocomii  Consolationis  prima  origo,  et 
.  h  ;  fundatio. 


(1)  Gap.  IX.  n.*  Io.  fol.  82.  Ecfizione  romana,  pag.  4o. 

(2)  Gap.  X.  n.*  17.  fol.  94.  Edizione  romana  ,  pag.  47. 
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2,  Nosocomium  Consolationis  pio  suspectis  infirmis? 
■iu:^  A.        selectùm.  :ù::-;ìvì  -An.r:   .       :  ■  .m!ì 

3.  Nasocomi  ejusdem  eancelli,  custodia  et  partitionés 
.     i         expenduntur.  -  ? .  .    ,      :  r 

4*  Nosocomium  crescente  aegrorum  multitudine ,  quo- 
modo  ampliatum, 
Nosocomium  Consolationis  sltum,  ubi  antiquitits 
extabant  Fori  Romani  confinia  ,  cum  imagine  Dei- 

a  parae  Virginis  propé  cliVum  Capitolinum  in  pariete 

^,  depicta,  quae  miraculorum  subinde  frequentia  ,  et 
nomen^  et  causam  dedit  erectioni  Ecclesiae  sub  ti- 

^,  tùie  Consolationis  eidem  Virgini  sacrae,  anno  salutis 
nostrae  1471^  ^t  mox  fundationi  duorum  Xenodo- 
cbiorum  ,  viculo  dumtaxat  intercedente ,  quem  an- 
tiquiores  Jugarium  appellabant ,  quorum  alterumpro 
viris ,  alterum  prò  foeminìs  utrumque  selecta  cura 

„  nobilium  Personarum,  administratum ,  placuit  Sacrae 

^,  Congregatioui  seligere  ad  pauperes  recipiendos  in- 
firmos ,  vel  leviter  pestilentis  moj-bi  suspectis ,  ut 
coetera  xenodochia  ab  infectionis  periculo  districtius 
servarentur  ,  quemadmodum  Cap.  VII,  et  IX.  enar- 
ratutn  ,  quamobrem  opportunum  maxioie  judicatum. 
Erat  qùippe  necessariis  omnibus ,  tum  aquarum 

„  praecipue  copia  affluens  ,  tum  a  locis  frequentioribus 
sejunctum,  ideoque  omnino  in  clausuram  redactum , 
caneeliis,  militum  excubiis,  et  commissariis  munitum  : 
Intus  appositis  etiam  ad  utrumque  xenodochium 
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,^  cancellis  ,  et  custoJibus ,  ut  mutuo  hinc  inde  inter- 
„  ciperetur  comunio ,  fuerunt  utrique  expurgatoria  ,  et 
lavacra  et  quaecumque  opus  esset  videbantur  seorsim 
destinata,  numero  deinde  morbo  laborantium  iu 
dies  supercrescente,  cumque  omnibus  capax  alioquin, 
nosocomii  circuitus  par  esse  non  posse  videretur, 
„  superraditae  sunt  aedes  antiquae  ,  et  foenilia  in  prò- 
ximo  vico  ,  quae  etiam  distinctis  tamen  ,  et  separatis 
cellis  infectarum  aedium  suppellectilia  deportabantur 
donec  ad  fuUoniani  B.  Virginis  a  Sole  nuncupatam 
„  trasmitterentur.  Hujus  Nosocomii  Ichnographia  se- 
^,  quenti  scheniate  graphice  delineata,  cancta  opportune 
„  disposila,  uberius  repreliasentat  (i). 
,     .         Cap^  XCII.  foL  36 0.  Notificazione  per  il 
nuo^o   Ospitale  della   Consolazione.   Volendo  la 
„  Sagra  Congregazione  della  Sanità  ,  che  tutte  le  regole, 
^,  ordini  preflssi  coir  Editto  pubblicato  li  i3.  luglio 
„  dell'  anno  corrente,  sopra  li  lazzaretti  e  case  serrate , 
vengano  pratticati  ed  osservati  puntualmente  anco 
,,  neir  Ospitale  e  case  della  Consolazione  si  ordina 
„  che  alcuno  non  tenti  di  eriggere  dal  detto  Ospitale 
„  case ,  o  estrarre  robe  o  lettere  ,  o  fare  altri  atti 
„  proibiti  nello  stesso  bando ,  senza  licenza  di  quella 

(i)  Gap.  XXVIII.  pag.  i8i.  Edizione  romaità  ,  pag.  70.  in  essa 
maiìcanb  le  parole  della  prima  edizione  :  Hujus  Nosocomii  Ichnographia 
sequenti  schemate  graphice  delineata ,  cuncta  opportune  disposila ,  uberius 
reprehesentat. 
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4%  persóna ,  die  a  questo  fine  sarà  deputata  dall'  Eiffò 
Sig.  Cardinale  Astalli  ;  sotto  le  pene  espresse  nel 
sopraddetto  bando,  al  qilale  in  ógni  sua  parte  s'abbia 
relazione.  Dato  in  Roma  li  19.  agosto  i656.  (i) 
G.  CARD,  SACCHETTI. 

Cesare  Raspo  ni  Ségret;  » 

Queste  cose  avvennero  alloraquando  sedea  sulla 
infallibile  cattedra  del  Vaticano  Alessandro  VII.  (2) 

(1)  Gap.  XCII.  fol.  060.  Edizione  romana,  pag.  ii6. 

(2)  Cardinalìbus  interdixit  usum  coloris  nigri ,  ac  luguhris  quo 
dolorem  ex  necessario  àlicujàs  obitus  testabahtur.  Vitae  Pont,  a  Sandini 
descr.  Fe«^a€-47^^.-^ag.  689.  Lo  schema  di  qùerto  Pontefice  é  uno  di 
quegli  rimasti  illesi  nel  deplorabile  incendio  della  Basilica  Ostiense.  Un 
altro  di  lui  ritratto  coli' epigrafe ,  alex.  vii.  r.  m.  chisivs  senensis  i655', 
èra  dipinto  tra  li  più  insigni  benefattori  nelP  intei'no  delF  Afcispedale , 
ma  neirultimo  rista"uro  seguito  nel  1821.  furono  ricoperte  di  bianco  le 
pitture  di  poca  entità  ;  per  inciderne  quindi  i  nomi  in  lastre  di  marmo 
in  due  compartimenti  con  questo  titolo:  Cronologica  sèries  Summ.  Pontìf, 
S,  Jt.  E.  Cardinalium  ,  aliorumt^ue  Probatiss.  Virarum  hit  loci  bene- 
merentium:  Questa  cosa  non  ebbe  effetto,  onde  giova  di  qui  riferirne  la 
serie  da  me  a  tempo  trascritta,  e  che  non  si  trova  in  alcun  luogo:  Io 
Tuole  1a  gratitudine  ,  lo  persuade  la  storia. 

SVMMI  POISTIFIGBS  -  ^ 

lEO  X.  P.  M.  MEDICES  FLORENTINVS  l5l3.' 
ADRIANVS  V.  P.  M.   VLTRAIECTENSIS  l522. 

CLEMENS  VII.  r.  M.  MEDICES  FLORENTINVS   l523.  ^' 

PAVLVS  III.  r.  M.  FARNE SIVS  ROMANVS  l534. 

JVLIVS  III.  P.  M.  MONTIVS  ARETINVS  l55o. 

3.  riVS  V.  P.  M.  CmSLERIVS  ALEXANDRINVS  l566. 


in  mezzo  alle  gravissime  sollecitudini  dell'Altare  e 


lOANNES  CAST1GLIA.R.  S.  R.  E.  CARD.  VALENTUNVS  ARCHIEP.  M.  RBCAUS  iStfo. 

CVLIELMVS  ENCHEVORADIVS  S.  R.  E.  CARD.  TRAIECTENSIS  l5a3. 

ALEXANDER  RIARIVS  Si  R.  E.  CARD.  BONONIENglS  l585. 

POMPEIVS  ABRIGONIVS  S.  R.  E.  CARD.  BONONIENSIS  l6l4. 

lACOBVS  CORRADVS  S.  R.  E.  CARD.  FERRARIENSIS  1666.  ,    v  y  s 


ANGELVS  SCOTTI  S.  R.  B.  CARD.  MEDIOLANENSIS  l8jo. 

SVMMI  VIRI 

R.  P.  D.  TIBERIVS  CERASIVS  C  A.  THESAVRARIVS   1  ^98. 

ABAS  PETRVS  lOANNES  DB  FLORBNTIIS  PERVSINVS  I^o^. 

FABRITIVS  NARVS  ROMANVS  l6l5. 

BERNARDIN VS  DB  SCIAVO  ROMAN VS  162I. 

NICOLAVS  LARGHE  CHIRVRGVS  GALLVS  l525. 

ANTONIVS  BERNARDVS  SACCHIVS  ROMAN  VS  1628. 

IOANNES  VINCENTIVS  OLIVA  ADV.  CONSIST.  AQVILANVS  l633. 

R.  P.  D,  CEORGIVS  BOLOGNECTVS  ROMAN  VS  1681. 

FABIVS  CELSVS  ROMAN  VS  1688. 

IOANNES  ANTONIVS  DE  RVBEIS  ROMANVS  1692. 


IOANNES  BAPTISTA  PIERIVS  CHIRVRGVS  SENBNSIS  IJoS. 

Questo  è  citato  dal  dottissimo  Benedetto  XIV.  neìV  Opera  De  Ca- 
noniz.  etc.  ed  è  sepolto  nella  Chiesa  della  Consolazione  j  ossa 

lOANNlS  BAPT1STAE  PIERI. 
MARCVS  SITICVS  DVX  AB  ALTAEMPS   l8l^.  '  , 

Vi  si  può  aggiugnere  ; 

ANTONIVS  MARINVCCI  MEDICVS  VRLETVDINARIl  ROMANVS  1829, 


SISTVS  V.  P.  M.  PBRETTVS  DE  MO:tTB  ALTO  l586. 


ALEXANDER  VII.  P.  M.  CHISIVS  SBNENSIS  l655. 

S.  R.  E.  CARDINALES 


?> 


(i)  Vedi  fra  gli  altri  Pallavicini ,  Vita  di  Alessandro  \lt,  lib.  IV. 
dal  capo  ii,  al  14.  '         '  i  * 

■'4 
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giova,  die  la  memoria  di  tanto  Pontefice  siasi  rimasta 
in  benedizione  perpetua  nel  mio  Ospedale  dove  nacqui 
e  crebbi  all'  arte  chirurgica  (i);  diamo  però  uti  cenno 
(per  soddisfare  al  terzo  oggetto  di  questo  scritto 
§.  2.)  di  quanto  fece  a  vantaggio  del  pio  stabilimento. 

Fabbricata  che  fu  dalle  fondamenta  la  Chiesa 
di  S.  M.  in  Campitelli  e  trasportatavi  la  S»  Immagine 
della  B.  ¥•  (2)  che  apparve  a  S.  Galla  figliuola  di 

(i^  Non  e  questo  il  luogo  di  riferire  i  sei'vigj  da  me  rendati  a 
quest'Ospedale,  basti  sapere  che  la  invidia  mi  ruppe  guerra  con  una  lunga 
serie  di  dolorose  sciagure  che  poi  piacque  a  Dio  di  cessare  dopo  dieci  anni. 
Quanto  cara  mi  costi  patria  terra  Ospitale  !  ! 

(2)  Die  IV.  mensis  januarii  1662.  Indiet.  XV.  Pont.  Alex.  Papa  VII. 
anno  VII.  In  Archìvio  esiste  la  seguente  narrazione  legale  di  un  tale 
trasporto ,  non  meno  che  il  Chirografo  Pontificio.  Havendo  noi  riconosciuta 
miracolosa  la  lij^erazione  di  questa  città  dal  male  contagioso  della  peste, 
che  negli  anni  addietro  nelle  altre  città  ed  in  questa  ha  fatto  strage  si 
gmindu  ;  particolarmente   dalla   protezione   della  miracolosa  Immagine  di 
Maria  SSina  in  Portico  ,  e  desiderando  che   prontamente  si  adempisca  il 
voto  fatto  per  tale  effetto   dal   nostro  Popolo  Romano,  e  con  la  nostra 
Bolla  confermato,  di  accrescere  maggior  culto  e  decoro  alla  S.  Immagine, 
considerando  che  la  jChiesa  nella  quale  attualmente  si  trova,  si  rende  per 
il  Popolo  e  per  molte  altre  circostanze  grandemente  incomoda  ,  però  ad 
effetto  che  la  suddetta  Immagine  possa  essere  con  maggior  culto  e  concorso 
de'  Fedeli  più  comodamente  venerata ,  comandiamo  che  sia  trasportata  la 
S.  Immagine  dalla  Chiesa  di  S.  Maria  in  Portico  alla  Chiesa  di  S.  Maria 
in  Camj)itelli  posseduta  da*  Chierici  Regolari  della  Congregazione  della 
Madre  di  Dio.  — 

Tutto  quella  che  riguarda  la  Chiesa  di  S.  Maria  in  Portico,  Tap- 
parìzione^della  B.  V.,  i  pr|vilegj ,  i  documenti,  l'aprire  la  Immagine  che 
Ola  è  in  Campitelli  per  mezzo  dei  nostri  Deputati  ,  che  ne  sono  i  Pa- 
droni ecc.  ecc.  si  espone  a  lungo  nella  storia  che  io  scrivo  dell' Arcispedale. 
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Simmaco  Senatore,  Patrizio,  e  Console  (i)  volle  che 
le  chiavi  di  quella  rimanessero  presso  il  Gamerlingo 
e  Custodi  della  Consolazione ,  siccomé  leggesi  nella 
lapida  sovraposta  alla  porta  della  Sagrestia  nel T  interno 
della  Chiesa  della  Consolazione  (2). 

ALEXANDER  •  VII  .    PONT..ÒPT.  MAX- 

AD  •  FIDELIVM  •  PIETATEM  •  IN  •  ADVERSIS  •  PROMO\ENDAM 
RESTINCTA  •  EX  •  S-  P-  Q-  R-  VOTO 
ANNO      MDCLVII  •  IN   •  VRBE  •  PESTILENTE 
DEIPARAE   •  LIBERATRICIS  •  IMAGINEM 
AB  •  AEDE  •  S-  MARIAE  •   IN   •  PORTICV  •  AD  •  EIVSDEM  •  IN  •  CAMPITELLO 
DECENTIVS  •  TRANSTVLIT    •  ET  •  COLLOCAVIT 
ElVSQVE   •   CVRAM  •  CVSTODIBVS  •   ET  •   CAMERARIO  •  TEMPLI  •  IlViVS 
SANCTISSIMAE  •  VlRGINlS  •  DE  •  COKSOLATIONE 
'>/.«;•.;,  ■::       •.  CONFIRMAVIT      .  •   -  ..  .<     „.>     .    . .  i  ,  < 

,  ANTONIVS  •  MARIA  •  ALTERIVS 

fi^RtlV^  .  BVCCAPADVLT^'S  CVSTODES 
'  CAROLVS  •  GAVOTTVS        '  *'  i 

JOANNES  •  BAPTISTA  •  VEROSPIVS  •  CAMERARIVS 
FACTI  •  SVIQVE  •  GRATI  •   ANIMI  •  MONVMBNTVM  ^ 

'  =  .  «  P-  r-  ,    .  .       .  ,  . 

ANNO   •  SALVTIS   •  MDCLXII 

Dopo  di  ciò  volle  e  ordinò  il  lodato  Pontefice ,  clie 
il  Senato  e  Popolo  Romano  facesse  ogni  anno  la  obla- 
zione del  calice  ,  e  delle  torcie  alla  Chiesa  della 
Consolazione  nel  giorno  della  Natività  di  Maria  SSiwa , 


:  „  (i)  Nulla  meno  che  a  queir  epoca  cioè  al  VI.  secolo  della  Chiesa 
riàal^tio  i  primordii  dalla  fondazione  dell'  Ospedale.  Piazza,  Opere  Pie 
di  Roma  cap.  XI.  p.  29. 

(2)  Nella  raccolta  da  nre  pubblicata  nel  iS3i.  è  n'ellu  cL  II.  n."*  4^' 


porta  (i). 

ALEXANDRI  •  VII  •  p.  M-  IVSSV 


IN 


DIE 


NATIVITATIS  •  DEIPARAE   •  VIRCINIS 


S-  P-  Q-  R' 
OFFERt  •  QVOTANNIS  •  HYIC  •  ECCLESUC 
CONSOLATIONIS 
CALICEM  •         '  QVATVOR  •  CEREAS  •  FACES 
VT  •  EX   •  BREVI  •  APOSTOLICO    •  DÌTO 
SVB  •  DIE  •  Il  •  SEPTEMBRIS  •  MDCLXVI 


(1)  Ivi  classe  II.  n."  47* 

(2)  Per  il  sonno  -  Che  de'  miseri  mortali  ,  e  col  suo  dolce  ol)lio 
posa  e  quiete  ,  Tasso.  Vedi  Ramazzìni  ,  somne  quies  rerum.  Op.  omnia  , 
tom.  II.  p;rg.  173.  Io  lo  considero  come  calma  nei  mali,  come  oblio  delle 
jjassate  cure,  come  riposo  nel  viaggio  di  nostra  vita.  Alessandro  VII.  co- 
noscea  a  prova  la  necessità  della  quiete  per  un  povero  infermo,  avvegnaché 
in  Colonia  agli  8.  novembre  1694*  gli  fu  tratta  dalia   vescica  la  pietra, 

•  onde  avca  contratta  la  penosa  affezione,  che  lo  costringeva  ad  alleggerire 
Poffesa  vescica  freqùentemeirte  tra  giorno ,  e  più  frequentemente  la  notte. 
Questa  operazione  gli  fu  tre  volte  replicata  in  tre  diversi  giorni  a  cagione 
che  essendo  la  pietra  grossa  e  grainle  si  stritolava  nelle  tenaglie  ,  onde 
per  cavare  i  frammenti  fino  al  peso  di  dieci  once ,  non  potendo  resistere 
dallo  spàsinio,  era  duopo  dargli  riposo  perchè  non  restasse  sul  colpo.  Versò 
sci  libre  di  sangue ,  soffri  dolori  indicili  ,  e  durò  la  cura  96.  giorni. 
Novacs  nella  vita  di  Alessandro  VII. 
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durevole  memoria  nell*  unica  lapida  che  è  nella  esterna 
parete  della  corsia  degli  uomini  (i)  nell'  angolo  che 

guarda  sefténtrione  (2). 

ALEXANDER  •  VII  •  P.  0-  M- 

QVI 

VT  •  CORPORVM  •  VALBTVDINI  •  PATERNA  •  CHARITATB  •  CONSVLERBT 

'  QVEMADMODVM  •  PASTORALI  •  SOLLICITVDmE 

\j'l>'.\-  PRO  •  ANIMARVM  •  SALYTE  •  QVOTIDIE  •  VIGILAT 

'  ■'■    ■  ■  '  "  ' 

HVIC  •  XENODOCHIO  •  SVO  •  DIPLOMATE  .  CONCBSSIT  - 

ANNEXAM  •  VIAM  •  NOCTVRNO  •  TEMPORE  ^  ' 

TRANSVERSIS   •  CATENARVM  •  REPAGVLIS  •  CVSTODIRI 

'         NE  •  PRAETEREVNTE  •  STREPITV  •  QVIES  ♦  AMICA  •  SILENTI! 

OMNINO  •  AB  •  AEGROTANTIBVS  •  EXVLARET  .  , 

■   FRANCISCVS  •  CAPIZZVCCttlVS^     I  i  >    ,wì:  '.,1  .  Hj... 

■iiv-J    ■  ACHItlES   •  ^ATFEIVS  |        CVSTODES ..jj,       l  .ar^f; 

CAUOLVS  •  GAVOTTVS  | 

CVRTIVS  •  BVCCAPADVLIVS  •  CAMERARIVS 

AD  •  ABTERNAM  •  BENEFICI!  •  MEMORIAM 

LAPIDEM  •  POSVIT 

ANNO  •  DOM«  MDCLXI  •  PONT»  VII* 

Anche  ora  nella  stagione  estiva  dopo  il  meriggio  si 
tirano  queste  catene  e  quando  la  S.  M.  di  Leone  XIL 
si  recò  a  visitare  il  Cimiterio  dell'  Ospedale  nell'  otta- 
vario  dei  defunti  (3)  disse  che  oltre  la  catena  vi 
sarebbe  stata  bene  la  guardia  siccome  in  S.  Spirito- 

(i)  È  nella  mia  raccolta  classe  IH.  n.*  19&. 

(3)  Era  tutta  all'esterno  dipinta  a  fresco  con  i  dodici  Apostolf  e 
fatti  scritturali  ,  ma  il  tempo  avea  guasta  la  pittura  per  modo  che  nfel 
S821.  fu  imbiancata, 

(3)  Nel  giorno  29.  ottobre  1823  rientrata  in  città  recossi ,  secondo 
il  solito,  improvvisamente  nell'Arcispedale  della  Consolazione ,  nef  quale 
si  curano  i  feriti  ,  e  volle  essere  informata  diligentemente  del  numero 
degli  ammalati ,  e  di  qnanto  concerne  qn«l  luogo  ,  e  mandò  payoli  tre 
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Nessuno  ignorà  comè  i  Romani  Pontefici  abbiano  a 
cuore  la  umana  infelicità  e  miseria.  .  ; 


Questi  brevi  cenni  da  me  esposti  con  semplicità 
di  storica  narrazione,  siccome  non  posso  appenderli, 
quasi  tabella  votiva,  (i)  davanti  all'Ara  S.  Iio  procac- 

per  ogni  infermo.  Diario  di  Roma  n.°  87.  3i.  ottobre  1823.  Nel  1827.  il 
preloclato  Pontefice  si  recò  a  visitare  il  Cimitcrio  in  occasione  dcirOtta- 
Yario  de*  morti  :  io  dettai  una  lapida  che  orar  sì  logge  tra  la  Chiesa  del 
detto  Cimiterio ,  ed  il  terrazzo  dove  si  fanno  le  rappresentazioni. 
LEONI  .  XII  .  P  O.  M. 

■  QVOD 
Vili  •   TDVS  •  NOYEMRP.es  .  ANN-  MDCCCXXVII 
SACELLVM  •  ET  •  COEMETEIIIVM 
y  "VALETVDINARII  •  AD  •  DEirAUAE  •  CONSOLATIONIS 

''^  N'-  IN   •  FVNEBRI  •  EXPIATIONIS  •  RITV  -      '    f'  .;  / 

^liy    ■>  ■'.      '    ;■      TREQVENTIAE   •  POPVLI   •  SPECTANDVM 
,     ,  riiSSIME   •  INVISERIT 

SODALITAS  •  NE   •  MEMORIA  •  ÉXCIDAT 
'  ••'     -^  ^  M«  r-  ANNO   •  INTERCALARI  •  MDCCCXXVIII  f  > 

Questa  lapida  è  nel  n.°  86.  della  raccolta  da  me  pubblicata.  Negli  anni 
che  qui  si  accennano  io  scrivea  le  spiegazioni  dei  fatti  rappresentati  in 
questo  Cimiterio;  1825.  Tobia  che  torna  al  Padre  scortato  dall'Angelo. 
1826.  David  sitibondo  che  offre  a  Dio  T  acqua  recatagli.  1827.  Nostro 
Signore  che  apparisce  alla  Maddalena  in  forma  di  Ortolano.  1828.  La  con- 
versione di  S.  Paolo  prostrato  di  cavallo.  1829.  non  vi  fu  rappresentazione. 
i83o.  Sansone  assetato  che  per  miracolo  vede  zampillare  V  acqua  dalla 
mascella  di  iVri  asino.  i83i.  La  visita  di  S.  Antonio  abate  a  S.  Paolo 
primo  eremita.  Ora  ha  assunto  l'incarico  delle  Descrizioni  un  Sacerdote  , 
CHI  si  appartiene  per  ragione  di  officio.  ' 

(i)  Reddidi  P'otum  in  Jerusalem  (  Psalm.  64-  )        •  ^^       -  *^ 
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ciato  di  pubblicare  a  mia  posta ,  e  distribuire ,  lungi 
da  ogni  ombra  di  venalità  ,  per  il  cumulo  delle  Grazie 
a  me  compartite  dalla  Celeste  Regina ,  e  per  quella 
potissima,  cbe  a  di  Lei  intercessione  mi  confido  di 
ottenere  quando  V  anima  mia  sì  sprigionerà  dalla 
salma  mortale ,  per  poi  tornare  d,i  nuovo  ad  inforr 
maria  nel  Giorno  Grande. 

Per  Te  f^irgo  sini  defensus     .  ^  ^ 

In  die  ludica. 


Nella  pag.  3o  è  fatta  menzione  della  Indulgenza 
conceduta  alla  Chiesa  di  Santa  Maria  delle  Grazie  dal 
Regnante  Sommo  Pontefice  GREGORIO  XVI.  Ho  la  sor- 
te di  non  potere  meglio  coronare  questi  cenni  storici  che 
col  pubblicare  la  bella  e  dignitosa  Lapida  che  nella 
Cappella  del  Sagramento  della  Chiesa  di  S.  Gregorio 
al  Monte  Celio  è  se  ulta  in  marmo  ,  per  onorare  il 
fausto  avvenimento  al  Ponteficato  di  questo  Supremo 
Gerarca,  che  con  tanta  fede  e  costanza  regge  e  governa 
la  non  mai  sommersa  Navicella  del  Pescatore  Galileo» 
Io  devo  alla  Clemenza  di  Tanto  Pontefice  la  nomina  con 
Biglietto  di  Segretaria  di  Stato,  di  Medico  e  Chirurgo 

del  Colleggio  dei  Cadetti  Pontificii. 

IV  ^  NOIS AS  .  FEBR.  AN-  M  DCGC  XXXI 

QVOD  - 

GREGORIVS  •  XVI 

AINTEA  •  MAVRVS  •  CAPPELLARIVi^ 


I 
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'  HVIVS  .  MONASTEWI  .  ABBAS 

VIR  .  OMNI  •  LAVDE  •  ET  •  HONORE  •  DIGNISSIMVS 
PONTIFEX  •  MAXIMVS  •  RENVNTIATVS  •  SIT 
PLACIDVS  .  ZVRLA  •  S-  E-  R-  PRESBYTER  •  CARDINAI^IS 

TITVLO  •  SESSORIANO 
.  1  ,  ^     VICE  .  SAGRA  .  ANTISTES  •  VRBANVS 
ABBAS  .  GENERALIS  •  CAMALDVLENSIVM 
'  ET  .  ORDO  .  VNIVERSVS 

DEO  .  OPTIM.  MAX- 
PRO  .  TANTO  .  BENEFICIO  •  GRATIAS 
LAETI  .  LIBENTESQVE  •  PERSOLVERVNT 

ISQVE  .  VT  .  DIES 
APVD  .  SE  .  ET  .  SVGCESSORES  •  SVOS 

POSTERISQVE  •  EO^VM 
EYXAPISTIKOC  •  SIT  .  IN  .  PERPETVVM 
VNANIMES  .  DECREYERVNT 


IMPRIMATUR 
Fr.  Domìnlcus  Buttaoni  Ord.  Praed.  S.  P.  A.  Mag. 


IMPRIMATUR 
J.  Della  Porta  Patiiar.  Constantinopolit.  Vicesg. 


